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PARTE OFFICIALE

Il aumero 2577 della raccolta ufßciale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTOllIO EMANUELE II
PER GRATIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni della Camera di com-
mercio ed arti e della deputazione provinciale
di Genova;
Sulla proposta del ministro d'agricoltura, in-

dustria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo .,

Art. 1. Le scuole tecniche e nautiche serali,
la scuola nautica e l'istituto tecnico di Genova
sono rispettivamente ordinati ad istituto reale
di marina mercantile ed istituto professionale e

industriale in conformità dei quadri A. B uniti
al presente, firmati d'ordine Nostro dal ministto

, d'agricoltura, industria e commercio.
Aft. 2. Sono mantenuti gl'insegnamenti serali

in conformità del quadro O
,
firmato

, come

sopra, dal predetto ministro.
Art. 3. Verificandosi il bisogno. di formare

professori speciali per gli istituti di marinamer-
cantile e le scuole nautiche

, potrà il ministro
anzidetto stabilire in questo istituto un corso
straordinario normale.
Art. 4. L'istituto reale di inarina mercantile

e l'istitutö professionale e industriale anzÏdetti
sono posti sotto la vigilanza della Giunta prima
d'ora istituita presso l'istituto tecnico e possono
essere riuniti sotto una sola direzione.
Ordinismoche il presente decreto, munitodel

sivillo dello Stato
, sia inserto nella raccolta

yf icialedelle leggi e dei decreti del regno dTtalia,
medando a chiunque spetti di osservarlo e di
f trlo osservare.

ato a Firenze, il i° ottobre 1865.
VITTORIO EMANUELE

TORELLI.

Qttadro A.
Tstituto reale di marina n ercantile in Genova.

DESIGNAZIONE DEGLI INSEGNAMENTI ASSEGNI

Presidenza (comune coll'Istituto pro-
fessionale e industriale) . . . . L. 6,000
Astronomia, nautica e navigazione » 2,000
Matematiche preparatorie alla nautica

(insegnamento comune col serale) . » »

Costruzione e disegno navale . .
» 1,600

Meccanica elementare - Fisica e mec-
canica applicata alla nautica . . . » 2,000
Macchineavapore e disegno relativo » 2,000
Lettere italiane . . . . . .

» 1,200
Geografia; e storia comune coll'Isti-

tuto professionale e industriale) . . » 2,200
Diritto ed economia politica (comuile,

come sopra) . . . » »

Nautica elementare . . . . .
» 1,ßoo

Disegno e computisteria . . . » 1,200
Attrazzatura e manovrà a vela ed a

vapore .
. . . . . . . . . » 1,200

Lingua araba moderna . . . .
» 3,000

Lingua francese (comune , come so-

pra)........... » l,600

Lingua inglese (comune, come so-

pra)........... » l,600

Totale
. . . L. 27,000

Quadro B.
Istilato industriale e professionale , compren-
dente le sezioni di commercio e amministra-
stone: meccanica e costruzione: mineralogia
e metallurgia.

DESIGNAZIONE DEGLI INSEGNAMENTI ASSEGNI

Presidenza (comune coll'Istituto di
arina) . . . . . . L. »

Algebra . . . . » 2,200
Geometria - Geometria descrittiva -

Geometria analitica
. . . . .

•

» 2,420
Macchine e disegno relativo - Geome-

tria pratica - Estimo . . . . . » 2 000
Meccanica e costruzione . . . » 1,200
Mineralogia e Metallurgia . . . » 2,200
Fisica . . . . . . . . . . » 2,000
Lettere italiane . . . . . . >i 2,000
Storia e geografia (comune coll'Isti-

tuto di marina) . . . »

Lingua francese (comune, come Iso-

pra)...........»
Lingua inglese ( comune , come so-

pra)........... »

Lingua araba moderna (comune, come
sopra) . . . . . . »

Lingua tedesca . . . . . . » 1,600
Chimica generale . . . . . . » 1;200
Computisteria e merceologia . .

» 2,000
- Economia politica (comune, come so-
pra . . . . . » 2,000
Diritto (comune, come sopra) . . » 2,000

Totale . . . L. 23,020

Quadro 0.
Insegnamenti serali.

,DESIGNAZIONE DEGLI INSEGNAHENTI ASSEGNI

Chimica industriale
. . . . . L. 1,600

Geometria applicata . . . . . » 1,600
Matematiche preparatoriealla nautica » 2,000
Meccanica applicata . . . . . » 1,600
Fisica generale e industriale . . » 1,600
Disegno(Quest'insegnamento saràdato

dal pioressore di macchine a vapore e di- ,

segno dell'Istituto di marina) . . . » »

Merceologia (Quest'insegnamento sarà
dato dal professore di chimica industriale
nell'Istituto industriale e professionale) » »

Totale . . . L. 8,400
Visto d'ordine di S. M.

Il ministro d'agricoltura, industriae commercio
TORELLl.

Il num d 2578 della raccolta efßciale delfe

legÿi e decreti del Ilegno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE ll
PER GRAZÌA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONB

IlE D'ITALIA

Visto il R. decreto 9 maggio 1857;
Vista la tiecessità di fissare norme stabili per

le indennità a colicedersi ai professori o dot-
tori che dal Ministero della pubblica istruzione
venissero prescelti ad esaminatori in concorsi

a cattedre o ad uffici universitari fuori del loro

domicilio, od incaricati di altre-missioni;
Sulla proposizion'e del Nostro ministro del-

l'interno, incaricato interinalmente del portafo-
glio della pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Ai professori e dottori che

dal Ministero della pubblica istruzione riceve-
ranno il mandato di recarsi fuori della città
nella quale sono domiciliati per dare esami di
concorso a cattedre o ad uffici universitari, ov-
vero per qtialunque altra missione, sarà corri-
sposta:
1° Un'indennità corrispondente pel viaggio al

prezzo dei posti di prima classe tanto sulle fer-
rovie, quanto sui piroscali, e di centesimi quin-
dici (15) per ogni chilometro sulle strade car-

reggiabili, prendendo per base la via la più breve
tra il sito di partenza a quello di arrivo. ,

2° Un'indennità di lire quindici (15) al giorno
pel tempo durante il quale dovranno soggior-
nare nel luogo dove saranno destinati, compu-
tando nella indennità il giorno di arrivo e quello
di partenza.
Ordiniamo che il presente decreto , munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del regno d' I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo,
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 19 ottobre 1865.

VIT FORIO EMANUELE
NAtott.

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIOJ PEWTOLQNT DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA
Sulla proposizione del ministro delle finanze;
Visto l'art. 27 del R. decreto sulla contabilità

generale dello Stato in data 3 novembre 1861
n° 302 ;
Visto il parere del Consiglio di Stato in data

29 settembre 1865;
Abbiamo ordinato ed ordiniamo :

Articolo unico. È autorizzatala cessione a fa-
vore di Cannaj Giambatista del ritaglio di ter-
reno sopravanzato alla costruzione della strada
nazionale da Seni a Lanusei confinante colla
stessa strada e colla proprietà dello stesso Can-

naj e di Loi Efisio, della superficie di metri
quad. 9, 90 ,

e di metri cubi di muro 1, 19 , pel
complessivo prezzo di L. 18, 42 (lire diciotto e

centesimi quarantadue), come dalla perizia del
Genio civile di Isili in data 23 giugno 1865, che
sarà inserita per originale al contratto di com-
pra-vendita.
Il ministro delle finanze è incaricato della

esecuzione del presente decreto che sarà regi-
strato alla Corte dei conti, e pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale del Reyno.
Dato A Firenze, addì 19 ottobre 1865.

VITTORIO EMANUELE
QUINTINo SELLA.

S. M., sulla proposta dcl ministro dcll'interno,
in udiensa del 19 ottobre 1865, ha fatte le se-
guenti disposizioni:
Amaduri avvocato Vincenzo, sotto-prefetto in

aspettativa, accettate le sue dimissioni;
Basini avv. Giuseppe, consigliere aggiunto di

prefettura in disponibilità, id.

S. M., sulla proposta del ministro della

istruzione pubblica, nelle udienze del 18 e 23

settembre e del 1°, 8 e 19 ottobre scorsi, ha fatto
le seguenti nomine e promozioni:
Mannini Vincenzo, professore di lettere latine

e greche nel R. Liceo Guicciardini di Siena, no-
minato titolare della stessa cattedra nei R. li-
ceo Chiabrera di Savona;
Pavesio Paolo, reggente id. nel R. liceo Chia-

brera di Savona, id. id. nel liceo Annibal Caro
di Fermo; -

Nitti Edoardo, preside e rettore del convitto
nazionale di Lecce, nominato professore titolare
di filosofia nel liceo di Macerata ;
Casorati dott. Fortunato, nominato conserva-

tore del gabinetto e laboratorio d'anatomia della
R. Università di Pavia ;
Richelmy comm. Prospero, professore di mec-

canica applicata ed idraulicapraticanellascuola
d'applicazione degl'ingegneri in Torino, confer-
mato per un quinquennio nella direzione della
scuola stessa;
Tortolini dott. Luigi, attuale reggente appli-

cato di 4· classe nella segreteria delPUniversità
di Pisa, nominato applicato di 4' classe nella se-
greteria delPUniversità stessa;
Virdis-Prosperi avv. Salvatore, reggente la

cattedra di diritto romano nella R. Università
di Sassari, nominato profossore ordinario della
stessa cattedra nell'Università modesima;
Chilovi Desiderio, in aspettativa, richiamato

in attività di servizio e nominato assistente com-
pilatore dei cataloghi nella biblioteca nazionale
di Firenze;
Monico Giuseppe, vice-direttore del ginnasio

Plana d'Alessandria, nominato titolare di una
delle due prime classi nel R. ginnasio di Calta-
girone;
Verde sac. Giuseppe, reggente di filosofia nel

R. liceo Cassini di Sauremo, promosso al grado
di titolare;
Nebbia cav. Giuseppe, preside del II. liceo

Colombo di Genova, tiasferito nella stessa qua-
lith al R. liceo Galvani di Bologna, dichiarando
nullo per quanto lo riguarda il dcereto reale
1° settembre scorso;
Contini Pasquale, segretario di '? classe del

R. provveditore agli studi di Cremona, trasfe
rito nella stessa qualità all'uflicio del R. prov-
veditore agli studi di Como;
Cima cav. prof. Antonio, presido del liceo

Galvani di Bologna, nominate preside del II. li-
ceo Gioherti di Torino;
Decarolic prof. sac. cav. Raffaele, preside del

liceo Gioberti di Torino, id. prosido del 11. liceo
Plana di Alessandria;
Fiorani dott. Giovanni, nominato assistente

alla clinica chirurgica della R. Università di
Pavia;
Manfredi Nicolò, id. assistente alla clinica

oculistica id.;
Truffi dott. Galeazzo, professore di chimica

organica ed inorganica nell'Università di Parma,
id. di:ettore della scuola di farmacia dell'Uni-
versità medesima;
Mucciarelli avv. Mariano professore ordinario

di diritto penale nella R. Università di Siena,
id. professore ordinario di diritto penale e di
procedura penale nella R. Università di Pa-
lermo ;
Todaro dott. Francesco, nominato professore

ordinario di anatomia umana nella R. Università
di Messina.

Ha collocato in aspettativa dietro loro do-
manda:
Pisanelli avv. Giuseppe, grand'ufficiale del-

l'Ordine Mauriziano, professore ordinario di di-
ritto costituzionale nell'Universitàdi Napoli;
Verona prof. Agostino, segretario delR.prov-

veditore agli studi per la provincia di Como.
IIa collocato a riposo dietro sua domanda e

per motivi di salute:
Paolini cav. Marco, professore ordinario di

fisiologia e dottore del collegio medico-chirur-
gico nella R. Università di Bologna.
Ha, dietro sua domanda, esonerato dalla ca-

rica di rettore della 11. Università di Palermo:
Musmeci cav. Nicolò, professore ordinario di

diritto commerciale nell'Università medesima.

Ed ha accettata la rinuncia data ai rispettivi
loro uffizi dai seguenti:
Capponi march. cav. Gino, senatore del re-

gno, arciconsolo della reale Accademia della
Crusca;
Deitinger Giovanni, maestro di mascalcia

presso la scuola di medicina veterinaria di
Milano.

Il ministro della pubblica istruzione, con de-
creti ministeriali del 18, 20 e 30 settembre e

del 4, 7 e 9 ottobre scorsi, ha fatte le seguenti
nomine e disposizioni:
Barbaro Francesco, incaricato della 2• cl. nel

ginnasio di Patti, dispensato da tale uffizio;
Siringo Eugenio, regg. la 4· cl. nel ginnasio

di Noto, nominato reggente della classe stessa

nel ginnasio di Catania;
Pellegrino sac. Antonino, incaricato provv.

nel ginnasio di Marsala, id. regg. della 5' classe
nel ginnasio stesso;
Impellizzeri Sante, incaricato della l' cl. nel

ginnasio di Alcamo, id. regg. delle due prima
classi nel ginnasio stesso;
Amore Carmelo, reggente d'una delle due

prime classi nel ginnasio diPatti, confermato in
tale uffizio;
Zinna Alfonso, regg. di matematica nel R. li-

ceo Scinà di Girgenti, trasferito allo stesso uf-
fizio nel liceo Di Gregorio di Noto;
FrizziGaetano, regg. di matematica nel liceo

Di Gregorio di Noto, nominato reggente di fi-
sica nel liceo Pellegrino Rossi di Massa;
Bonfiglio Sigismondo, regg. di storia e geo-

grafia nel liceo ginnasialoCampanelladiReggio
Calabria, nominato allo.stesso ufficio nel regio
liceo Spedalieri di Catania;
Muratori avv. Ennuaele, nominato profess.

straord. di diritto internazionale nella R. Lui-
versità di Palermo;
Celli sac. Tonnuaso , regg. di una delle due

prune classi nel liceo ginnasiale Cotugno di

Aquila, confermato in tale ufficio e trasferito al
liceo ginnasiale Broggia di Lucera ;
Carnazza-Amari dott.Giuseppe, prof. straord.

di diritto internazionale nella R. Università di
Catania, confermato in tale uffizio;
Guasco sac. Giacomo

,
direttore spirituale

della scuola tecnica di Portomaurizio , confer-
mato ancora nell'incarico d'insegnare la lingua
italiana e storia e geografia al 1• corso della
scuola medesima;
Guidi car. Luigi , direttore regg. della scuola

tecnica di Pesaro, confermato ancora incaricato
per le scienze naturali e fisico-chimica nella
scuola medesima;
Masini Cleto, incaricato della calligrafia id.;

confermato ancora incaricato per la computi-
steria nella scuola medesima;
Piangerelli Giovanni, id. nella scuola tecnica

di Ancona, confermato in tale uffizio;
Monte Filiberto, incaricato della lingua ita-

liana e storia e geografia id., confermato id.;

APPENDIS

IL CONTE SALVI
SCENE DELLA VITA REALE.

(Continuazione - Vedi numeH 238, 239, 240, 243, 244,
245, 2'46, 252, 253, 254, 26¾, 262 264, 765, 266, 267,
208, 272, 279, 280, ?81, 782, 284, 285, 286, 287)

.
XXVII.
L'accusa.

Giacomo doveva essere arrestato e lo fu un
bel mattino in un'osferia, distante quattro o cia-
que miglia da SantTgnazio , ove aveva passato
la notte a bere e a giuocare. Si lasciò legare e

condurre colla massima indifferenza: i carabi-
nieri lo credettero mezzo abbrutito dal vino

, e

lo trattarono in conseguenza. Gli trovarono in-
desso una borsa di seta verde, ricamata con ele-
L'anza , nella quale rimanevano tuttavia alcune
monete d'oro ed alcune minute d'argento e di
rame. La borsa, ritenuta come corpo del delitto,
fu sequestrata. La faccia del Ferrari era ancora
ammaccata

, e questo stato si suppose essere il
risultato di una lotta fra esso e la sua vittima.
Interrogato, il malandrino cominciò natural-

mente con negare tutto: la borsa era un dono
del conte Salvi, suo generoso protettore: le am-
Inaccature provenivano da una caduta.Egli giurò
che si sentiva incapace di alzare la mano sopra
un benefattore dell'umanità come il conte Salvi,
e recitò una delle solite cantilene a cui mischiò
molte lagrime che parevano non costargli grave
fatica.
Ma esistevano contro Giacomo festimonianze

aggravanti. Prime di tutte quelle del curato e

del duca
,
i quali riportarono le parole da lui

pronunziate il mattino che precedette l'atten-
tato contro il proprietario del Bresciello. En-
trambi sostennero essere cosa impossibile che
il conte Salvi, dopo avere già fatto tanti sacri-
fici per quell'insolente, gli avesse regalato una

borsa che, al dire del primo cameriere, doveva
contenere almeno due o tre cento franchi. Del
resto , quand' anche il conte fosse stato abba-
stanza debole per dargli una somma importante,
ngn era cosa probabile che gli avesse fatto dono
di una borsa riccamente lavorata

,
avente tutto

Paspetto di uno di quei teneri ricordi che popo-
lano il canterano di un giovinotto. Il duca non
esitò a interpretare in modo tutto suo la con-
detta del Ferrari; egli diceva che, a suo parere,
un genfiluomo dovova aver perduta la pazienza
alle reiterate e mostruose pretese di quell'igno-
bile beone

, e avergli negato ogni soccorso: -
cosa che avrebbe dovuto fare prima d'allora: --
che Giacomo

,
irritato dall'inaspettata ripulsa,

lo aveva aspettato alla sera, al suo ritorno dal
Castelvecchio

, per derubarlo. Questa supposi-
zione era infatti la più verosimile e fu ben tosto
divisa da tutti gli abitanti del villaggio e dal
giudice medesimo.
Ognuno si pose dunque a parlare dell'inso-

lenza dell'imputato: si venne a scrutare la sua

condotta passata, e i compagni stessi di Giaco-
mo attestarono come egli spendesse molto de-
naro, come mostrasse spesso dell'oro che non
poteva guadagnare col suo lavoro. Si cominciò
allora a dubitare che tutto questo denaro gli
venisse regalato, e si pensò che egli derubasse
già da lungo tempo il suo benefattore sia intro-
ducendosi al Bresciello, sia aggredendolo per la
strada. Quest'ultima supposizione parve però
inammissibile ye si risolse d'interrogare nuova-

mente il conte Salvi, le oui risposte evasive non
avevano fino allora gettato alcuna luce su que-
sto tenebroso affare.
Albina non era rimasta a lungo presso il suo

fidanzato. Erasi ritirata colla zia, la quale, ap-
pena ebbe sentore dell'accaduto, le aveva tenuto
dietro al Bresciello. Leopoldo ,

il quale pareva
tutto assorto in se stesso e non troppo felice
della di lei presenza, l'aveva supplicata di ritor-
nare al Castelvecchio. Rassicurata dal medico
circa la nessuna importanza della ferita di Leo-
poldo, si decise a ripartire coll'animo-pieno di
un'immensa tristezza. Mille confusi presenti-
menti l'agitavano: l'accoglienza poco lieta fat-
tale dal conte aveva svegliato in lei serii timori,
non tanto sul di lui affetto

, come sull'avvici-
narsi di qualche sventura che la sua mente non
era capace di concepire. La contessa Giovanna,
la quale era corsa al Bresciello disposta a rim-

proverarla per la sua partenza improvvisa dal
Castelvecebio, non ebbo ella stessa più coraggio
a fare udire la voce del suo sdegno, vedendo
l'abbattimento in cui era caduta. Essa piangeva
silenziosamente, senza sapere spiegare il motivo
delle sue lagrime: giunta a casa , si rinchiuse
nella sua stanza, domandando di essere lasciata
in pace fino al domane.
Il conte Salvi venne intanto nuovamente in-

terrogato: ei continuò a dare delle risposte
vaghe: la sua seconda deposizione fu perfetta-
mente d'accordo colla prima , ma lasciò insod-
disfatto l'animo del giudice. Richiesto s'egli
avesse veramente regalato la borsa di seta verde
a Giacomo Ferrari, balbettò per un momento,
si turbò e finì per confessare che poteva benis-
simo avergliela data, ma che in quel punto non
se ne sovveniva abbastanza per affermarlo.

Questa reticenza produsse cattivo effetto: non

era supponibile che egli avesse regalato una

borsa senza quasi avvedersene: pel giudice ri-
maneva di tutta evidenza che era stata rubata.
Ma perchè il conte non voleva ammetterlo ?
Tanta tenerezza per Giacomo Ferrari sembrava
una specie di monomania; vi si fecero sopra
molti comihenti, _che non ridondarono tutti a
vantaggio del gentiluomo.
Peggio si fu quando il Ferrari venne tras-

portato alla città di X... Il fabbro-ferraio non
credeva il suo affare troppo serio : negando
tutto, e nella speranzaforse che il conte avrebbe
fatto altrettanto, presumeva di levarsi d'im-

piccio con qualche giorno di prigionia. Ma
quando vide che la cosa prendeva un'altra piega,
quando seppe che lo conducevano a X... per es-
sere tradotto in Corte d'assisie, s'infuriä e lasciò
sfuggire delle parole ingiuriose pel conte Salvi,
pretendendo di conoscere meglio di tutti i mo-
tivi di tanta tolleranza a suo riguardo. Queste
cose , riportate al conte , parvero produrre in
lui grave sensazione. Non interamente guarito,
egli balzò dal letto e partì anch'esso alla volta
di X...., ove il duca di San Firmino, che pren-
deva a cuore quest'affare , supplicato dalla fa-
miglia Grimaldi, si era già recato onde ottenere
che

, quantunque Leopoldo avesse passato il
giorno stesso dell'attentato al Castelvecchio, nè
Albina nò la contessa venissero chiamato come
testimoni.
Albina aspettò indarno una visita del suo

fidanzato: indarno attese una sua lettera, una
parole di conforto! Seppe più tardi che egli era
ritenuto a X..., ove si istruiva il processo di
Giacomo

,
e che non poteva, nè voleva allonta-

narsi finchè tutto fosse terminato. Queste no-
tizie imperfette la giungevano come un'eco di
cose lontane: lo zio Filiberto che si era recato

anch'esso a X..., ritornando al Castelvecchio ,
aveva insistito per ricondurre le donne a Torino.
Una volta in città, Albina trasse giorni più do-
lorosi senza sapere a chi rivolgersi per avere
contezza di ciò che tanto l'interessava.
Sentiva bene come dopo ch'ella era corsa al

letto di dolore di Leopoldo, toccava a lui a

darle; pel primo, segno di vita: soffriva atroce-
mente, ma orgogliosa troppo per mendicare al-
cuna testimonianza d'affetto

, non sapeva deci-
dersi a scrivergli.Interrogò lo zio, senzanascon-
dergli la sua sorpresa per l'ostinato silenzio di
cui soffriva. Le risposte del cav. Filiberto furono
fredde e imbarazzate. Un giorno finalmente
la consigliò ad occuparsi meno degli affari del
conte Salsi: la fanciulla insistette per sapere il
motivo di quel consiglio ,

e si lagnò perchè le
si faceva un mistero di cose che tanto l'interes-
savano.

- Mia cara fanciulla, rispose lo zio, v'hanno
delle cose che sono un mistero per tutti. È un

mistero la condotta stessa del conte; il suo
contegno non mi sembra nèlogico, nè naturale;
ecco perchè io vorrei che dimenticaste un uomo
che mi sembra curarsi ben poco di voi.

Queste parole produssero un dolorosissimo

effetto,sulcuoredi Albina; per alcuni giorni
pensò di essere affatto dimenticata, e procurò
di soffocare i suoi sentimenti. Ma più mature
riflessioni lacondussero bentosto ad altri e forse

più acerbi tormenti. Un obblio sì pronto, si ra-
pido, le parve cosa impossibile; bisognava sup-
porre nel conte Salvi una leggierezza imperdo-
nabile di carattere. Era dunque evidente per lei
che gli affari che l'occupavano in quei momenti
erano tanto gravi da indurlo pertino a dimenti-
care il suo amore. Tornataalla primiera inquie-
tudine, si decise, dopo avere tentennato un poco,
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Lesti Enrico, id. della computisteria id., con-
fermato id.;
De Bosis ing. Francesco, id. delle scienze na-

turali e fisico-chimica id., confermato id.;
Botti Filippo, proL regg. di disegno id., con-

fermato id.;
UrbaniPio, id. di lingua francese id., confer-

mato id.;
Valentini Eugenio , id. di matematica nella

scuola tecnica di Ascoli, confermato id.;
PaciGiorgio, id di disegno id., confermato id.
Torelli Carlo, incaricato della calligrana id.,

confermato id.;
Tiraboschi Antonio, reggente di lingua fran-

cese nella scitola tecnica di Bergamo, confer-
mato id.LoffreÀo Leopoldo, incaricato dellacalligrafia
nella scuola tecnica di Cagliari, confermato in
tale uffizio;
Putza Francesco, incaricato della lingua ita-

liana e storia e geografia al l'anno id., confer-
Idato id.;
Agus avv. Francesco, id. della computisteria

id., confermato id.

sicCa E co i e scienze naturali e fi-

coP iovanni, reggente pel disegno id.,

Solani Giovanni, id. di lingua francese id.,
confermato id.;
Corona Giuseppe, id. di matematica id., con-

fermato id.;
Angins avv. Battista, id. di lingua italiana e

storia e geografia al 2• e 3• anno id., confer-
mato id.;
Rampa Giovanni, id. di lingua francese nella

scuola tecnica di Brescia, confermato id.;
MazzoldiFrancesco, incaricato della storia

naturale e fisico-chimica id., confermato id.;
Lucidi Felice, id. di lingua italiana e storia e

geografia al 1* anno della scuola tecnica di A-
scoli-Piceno, confermato id.

Ti ministro della publ4ica istrusione, con de-
creti ministeriali dell'8 e 29 agosto, 16, 19, 21,
27 e 30 seitpmbre e del 10 e 11 ottobre scorsi:

.Ha confermato nel rispettivo loro ufficio:
Regazzoni dott. Innocenzo, incaricato della

storia naturale e fisico-chimica nella scuola tec-
nica di Como;
Vannini Giambattista, id. della lingua ita-

liana e storia e geografia al 16 corso, id.;
Pinelli Stefano, reggente di lingua francese

idem;
P ani Luigi, incaricato delle funzioni di 2•

mac nista nel gabinetto di fisica tecnologica
dell'Università di Pisa;
Severini Antelmo, prof. straord. di linguedel-

Pestremo oriente nellt. istituto di studi supe-
riori pratici e di perfeziosamento in Firenze,
Carnel Teodoro, prof. straord. di botamca

medica presso la sezione di medicina e chirur-
gia nel R. istituto id.
Ha collocato a riposo dietro loro domanda:
Flavetta sac. Antonino, incaricato per l'arit-

meticanel R. ginnasio & Arcireale;
Berlocchi Nicolini Antonia, maestra elemen-

tare nelle scuole comunali di Bergamo;
Giglioni avv. Giov. Batt., cancelliere della se-

s pe
e ce n in

Firenze.
Ha collocato in aspettativa per motivi di fa-

miglia :
Turi Pietro, macchinista nel II. Iiceo Cavour

di Torino.

Ha dispensato dal loro ufEzio:
Lo Presti Antonino, istitutore nel R. collegio

di musica, detto del lison Pastore in Palermo;
Perrone Giuseppe, id. id. id;
Ed ha accettata la rinuncia data al suo ufi-

cio da:
Colli Rosa, incaricata di dare l'insegnamento

del disegno nella scuola normale femminile di
Vercelli.

PARTB NON UFFICIALE -

INTERNO

IL MINISTRO DELLA PUBBLICA
ISTRUZIONE

Visto il regolamento per i posti gratuiti an-
nessi ai Convitti nazionali delle provmetenapo-
letane approvato con decreto reale 1• giugno
1862;

Vista 14 proposta del prefetto di Abrasso Ci-
tra in conformitàdell'art. 11 del citato regola-

Chieti avaÈò I ogo il ill 8 Agostö corrente anno;
Decreta:

I giovanetti Ferdinando Castiglione , Carlo
De Maria e Gustaso De Sanctis sono dichiarati
vincitori di un posto semigratuito per ciascuno
nel convitto nazionale di Chieti.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte

de'conti.
Firenze, li 31 ottobre 1865.

Pel Ministro
Buscm

IL MINISTRO DELLA PUBBLICA
ISTRUZIONE

Visto il regolamento 1° giugno 1862 ;
Visto il resultato del concorso al posto semi-

gratuito nel convitto nazionale di Teramo
,
e

la osta del signor prefetto, presidente del
to provinciale scolastico del primo A-

bruzzo Ultra;
Dichiara vincitore di un posto semigratuito

,
nel convitto nazionale di Teramo il giovane
Francesco Recchia.
R presente decreto sarà registrato alla Corte

de'conti.
Dato a Firenze, li 6 novembre 1865.

Pei Ministro
Buscm.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA
AVVISO DI CONCORSO.

Dovendosi provvedere di titolare la cattedra
di chimica farmaceutica vacante nella Univer-
sità di Torino, .si invitano gli aspiranti a pre-
sentare le loro domande in carta bollata,prima
del giorno 15 del mese di gennaio 1866 al Mi-
nistero della pubblica istruzione.
La domanda deve contenere la qualità ed il

domicilio del candidato ed essere moltre espli-
citamente in essa dichiarato se il medesimo in-
tenda di concorrere per titoli o per esame, ov-
vero per amendue le forme ad un tempo.

11 concorrente per titoli, o per titoli ed esame,
dovrà unire alla domanda 1 documenti che in-
tende di produrre, descritti e numerati in ap-
posito elenco.
Le domande presentate dopo il 15 gennaio

1866 non saranno piû ammesse.
Firenze, li 13 settembre 1865.

B Dironore-Capo di Divisione
GHNERI.

Dal signor ministroper la pubblica istrusione
fy glirama¢a aisignoriprefeiti, presidentidei
CONBiglÑ BOOÎßSii¢$, ai ËË. pr0778dif0Ti €Ñ
ispettori agli studi, ai signori RR. ispettori
jf. di prorredi¢ori la seguente circolare:

Firenze, 30 onobre 1865.
Perchèl'insegnamento dell'aritmetica ne'gin-

nasi proceda nel miglior modo possibile, e sia
proporzionato allo studio che si fa di essa nelle
scuole elementari, poi ne'licei, il sottoscritto
pensa di dare alla S. V. Ill.ma le seguenti istra-
zrom:

1• I professori d'aritmetica nei ginnasi ba-
deranno innanzi tutto che il loro insegnamento
riassuma e compia gli studi d'aritmetica che si
fanno nelle scuole pnmarie, e adun tempo serva
dipreparazione allo studiodelle matematiche e-

lementari ne' licei.
2• Supponendosiragionevolmente che, quando
i giovinetti daglistudielementari passanoai gin-
nasiali, siano capaci d'intendere le ragioni delle
cose, ed essendo conforme ai più sani principii
d'istruzione che nulla si faccia loro imparare se
non per via d'insegnamento, cosicchè s'avvez-
zino per tempo alraziocinio; dovrà l'aritmetica
nel gmnastmsegnarst zu taodo che non si enunci
veruna regola senza dimostrarla.
3•I pròfessoricureranno che tali dimostra-

zioni siano possibilmente semplici;enon isolate
come in un trattato di geometria euclidea co-
stituito da una serie di teoremi,malogicamente
derivanti l'una dall'altra, di guisa che formmo
un insieme di dottrine ben connesso.
4• Ad ottenere che l'insegnamento ginnasiale

dell'aritmetica raggiunga il suo scopo, di con-
durre gradatamente i giovanetti a poter ricevere
le gravi istruzioni del liceo,dovrà quello ridursi
ai punti piti essenziali, omettendo le parti (ver-
bigrazia le potenze e le radici) che potranno
essere studiate più tardi con maggior frutto.
5• E per lasciareaimaestri liberta d'ordinare

le loro lezioni secondo le proprie vedute didat-
tiche, il tempo di cui possono disporre e la ca-
pacità degli alunni, si accennano qui soltanto i

titoli delle Insterie che dovranno inse&o nel

quinquenngjelþorso:
Anna I - rame gtµttivo operazioni sui

pumeri intien jagenuí)ieppale, c le primp
noziom sullo nx ¡
Anno 11 -Iconfeggi con numeri concreti,

e la regola del tre semplice con numeri intieri;
Anno 14TL- La divisibilità dei numeri e le

frazioni ordinarie;
Anno IV. - La regola del tre semplice e

composta, o la divisione in parti proporzionali
a numeri dati;
Anne V. --- Le frazioni decimali.
V. S. Ill.ma è pregata diprocurare l'adem-

pimento di queste istruzioni.
Per il ministro
BIANem.

DIREllONE GLNERA1.E DEL DEBITO PUBBLKO
DEL BEGNO D'ITALIA.

É accesa nel registro generale del debito redimibile
| Sardo provenienté da1Regio editto 24 dicembre 1819;
una rendita di fire i18, 4 i a favore degli aventi diri tto
alla successione di ostino De Agostinis, fu Lorenzo
(tomiciliato in Ci ,Pallanza, con l'annotazionedi
usufrutto in pro di Agostinis Antonia, fuGiuseppe,
sua vita durante. *

Dovendo rilasciarsi un nuovo certilicato di usu-
frutto dell'anzidetta rendita, il cui titolo non si e an-
cora presentato al cambio prescritto dalla legge 4
agosto 1861,gi diflidano gli interessati, che scorso un
mese dalla pubblicazione del presente si procederà
di ufFizio alla trascrizione sul gran lil>ro dell'accen-
nata renalita, ed al conteniporaneo r.lastio del certi-
fiento di usufrutto alla sudeletta De AgostinisAntonia.
Torino,0 novembre i865.

Pel Direttore Generale

L'Ispeuore Generale: M. D'ARIENZO.

DIREl1038 CORPARTINENTALE DEL TESORO
I.1 FIRENIE.

Dinanzi al pretore del quartiere diSanta Croce in
Firenze, .il pensionato Peruzzi Bindo, ha dichiarato
che it di lui certificato di inscrizione segnato del n•
12348 (serle seconda) si ritiene indebitamente da
terra persona, la quale si è sempre ricusata dal re-
stituirglielo, per quanto ne sia stat arichiesta.
Il pensionato suddetto ha inoltre fatta istanza per

ottenere un nuovo certificato d'iscrizione, obbligan-
dosi di donsegnare all'agenzia del Tesoro di Firenze
il certificato primitivo, quando venisse da luirecupe-
rato; e di rilevare indenne il Tesoro dello Stato da
ogni e qualunque conseguenza potesse derivare dal
fatto della cessione di un tal documento,
Si rende perclð consapevole chiunque vi possa a-

vere interesse che, in seguito alla dichiarazione ed
obbligas:oni surriferite, il nuovo certificato d'Iseri-
zione verrà al titolare rilasciato in sostituzione di
quello che trovasi in potere di terza persona, quando
trascorso un mese dal di della pubblicaz¡one del pre-
sente Avviso, il pensionato medesimo non abbia di-
chiarato, a questa direzione, o all'agenzia del Te§oro
suddetta, essergli stato restituito il certificato pri-
mitivo.
Si avverte per altimo che da questo giorno non as-

verranno ulteriori pagamenti in conto della pensione
di cui è þroffisto il nominato Peruzzi, e che tranne
il caso dell'accennata restituzione, non ne sarà ri-
preso il corso che all'appoggio del nuovo certificato;
colla emissione del quale l'altro rimarrà nullo e di
nium valore.
Firenze, 7 novembre 1865.

Il Direnore
V. PESCI.

NOTIZIE ESTERF

INGHILTERRA. -- Si legge nel Morning
Post:
« Sisa che Pabolizionedella schiavitù inAme-

rica ed i torbidi recentemente scoppiatiad Haiti
hanno esaltato i negri della Giamaica che, come
dappertutto altrove, leggono avidamente i gior-
itali.

« I fatti della Giamaica devono senza dubbio
la loro origine immediata ad influenze stra-
niere, e probabilmente furono provocati da a-
genti venuti d'Haiti.

« La causa di questi avvenimenti bisogna
senza fallo cercarla in un sentimento di pro-
fonda avversione contro i bianchi, in un ardente
desiderio di rendersi padroni dell'isola.
« E questo appunto l'ece scoppiare le due

precedenti rivoluzioni alla Giamaica, rivoluzioni
che riescirono terribili abbenchè dirette dai ne-
gri, la di cui condotta fu altrettanto biasime-
vole quanto disprezzabile. IJomini, donne e ra-
gazzi hianchi venãero uccisi a tradiniento od
ammazzati nelle loro case al cader del giorno.
Le case furono sistematicamente incendiate.

« Dovunane sipomÅettavano atti di assassi-
nio o di violenza "

o dell'assasainio. .

e Se tutt# accadde inaltri tempi, þea
può Aspett jpderk) anò,0r ripetute: p
guando noi cons enamo a sangamost eccessa
commessi senza freno dalla razza negra ad Elaiti,
noi non possiamo fare a meno di temere che le
stesse scene nón abbiano luogo presentemente
nella Giamaica.

« Nelle antecedenti ribellionidella Giamaica,
i conduttori d'ogni dominio erano capi di una
banda di ribelli; come ora non esiste più la
schiavitù, cosi non si trovano più locatari che
si mettano alla testa dei malcontenti, e sarem-
mo curiosi di federe .a chi sia toccato il co-
mando.
« Può darsi ohe la notizia sia esagerata; pure,

nelle tristi condizioni nelle quali si trovano il
commercio e l'industria alla Giamaica, ogni mi-
nima turbolenza fra quei negri deze terminare
in un profondo disastro.

« Di più, se vi ha bisogno di adottare per
qualche tempo delle misure di repressione, po-
polo e capitali inglesi sono forzatamente cac-
ciati dalPisola, che da lungo tempo ha cessato
di attirare coloro che vogliono fissarvi la loro
dimora, e guadagnarsi colà, nas fortuna colle
piantagioni o col cozámercio. • •

- Si legge nella Shipping mercantile Ga-
sette:
« La Gianiaica è stata altra volta il teatro di

numerose rivoluzioni edimolteguerredi schiavi.
Colà più che in altro luogo la razza negra

commise atti di un'orribile vendetta sui suoi
padroni europei.
Ma questo accadeva ai tempi della schiavità

e quand'era in vigore la tratta dei negri, allor-
quando, al ricordo degli atroci episodi della
guerra deinegri, s'inflammavanoancora gli animi
degli altrinegrii quali nonavevano avuto tempo
di dimenticarli.
Oggidi la situazione non e più la stessa.
R negro delle Indie occidentali inglesi non

solo è libero, ma godepur anco di tutti i privi-
legi sociali del cittadino inglese.
Difficilmente si può comprendere d'onde gli

venga il pensiero di armarsi contro i suoi be-
nefattori.

« Nella stazione delle Indie occidentali noi
dispomamo di forze sufficienti per ischiacciare
ogni qualunque rivoluzione organizzata dai ne-
gri della Giamaica, o di quelli di ogni altra co-
lonia. Ed in questo stesso momento, se la cir-
costanze sono veramente quali ci vengono an-
nunziate, queste forze devono essere di già ar-
rivate sul teatro della lotta. »
- In un meeting tenuto dai membri della

lega riformista sotto la presidenza del signor
Edmondo Beales venne risolto all'unammità
che nella seconda settimana del prossimo di-
ceshbre si farebbe in Londra una pubblicadi-
mostrazione in senso riformista organizzata su
di una vasta scala.
Venne nominato un Comitato composto di

sette persone incaricate di fissare 'le misure da
prendersi, e di presentare il loro rapporto in
proposito nella prossima assemblea generale la
quale avrà luogo nella ventura settimana.

(Daily Reses)
PRussa.- Si scrive da Berlino in data del

3 alla Corresp. Havas:
« Malgrado leasserzioni in contrario dei gior-

nali austriaci i gabinetti di Berlino e di Vienna
non si sono ancora messi d'accordo circa le mi-
sure da prendersi riguardo all'affare di Franco-
forte; perciò riesce pel momento impossibiledi
dire se le due grandi potenze tedesche ricorre-
ranno o no alla Dieta.
« Però le trattative pendenti fra Berlino e

Vienna non hanno impedita al Governo prus-
siano di precisare il suo modo di vedere circa
alla Nota identica del 23 ottobre che il Senato
di Francoforte ha spedito ai gabinetti di Ber-
lino e di Vienna.
« In un dispaccio indirizzato al consiglie e

intimo di legazione signor Wentzel , ministro
residente della Prussia a Francoforte il conte
di Bismark haavuto acuore di constatare che la
risposta del Senato di Francoforte, non aveva
punto modificato le vedute del Governo prus-
siano riguardo al Comitato dei Trentasei ed al
Comitato centrale del Nationalverein.

« Il ministro prussiano ha aggiunto che la
risposta del Senato dava da se sola una nuova
prova dell'impero che esercitavano sul Senato
quelle organizzazioni, quelle agitazioni la di
cui esistenza gli era stata segnalata dal Go-
verno prussmno.
a Il conte di Bismark ha incaripato il signor

Wentzel di dar parte di queste comunicazioni
al borgomastro della città di FrancoforÉS 60tto
riserva delle ulteriori comunicazioni che il Go-
verno prussiano credesse di fargli a proposito
della pendente vertenza. »
AusTau.-Sileggenella Neue Zeit. Prcas.
« Ci vien detto esser arrivata il 2 novembre

una Nota del Senato di Francoforte, la quale ha
risposto in merito e sulla forma ai reclami del-
l'Austria.
« Il Senato sviluppa a lungo i motivi per i

quali egli non ai è creduto in diritto di impedire
riunioni tali come quella del Congresso dei de-
putati sul territorio della città libers, ed espone
che egli riteneva trovarsi a stretto rigore sul
terreno della legalità federale.

« Questa risposta del Senato di Francoforte
è la seconda stata data allaNota dell'8 ottobre.
• Si sa che la prima, che era identica aquella

stata mandata alla Prussia, non venne accettata
a Vienna. Più tardil'Austria fece din al Senato
che trovandosi esso sotto l'influenza della de-
mocrazia si sarebbe pensato a prendere ulte-
non uusure.

« Sulla natura di questi passi non si pren-
derà pubblicamente decisione alcuna piima che
non sia ritornato a Berlino il conte di Bismark.
« Non è probabile che l'afare venga ortato

dinanzi alla Dieta: la Prussia non lo va le. »
- 11 Debatte di Vienna dice:
« Noi sentiamo che è arrivata og da Fran-

coforte la risposta ai reclami fatti aauMustria
contr'o la forma ed il tenore della primaNota
di quel Senato.
« Lo stile ed il tenore diquesta risposta pro-

vano, si dice, che i gridi d'allarme d'una parte
della stampa tedesca non impedirono al Senato
di Francofortedi riconoscerecheerano ben fon-
dati i reclami del gabinetto austriaco contro
l'acedglienza stata fatta alle sue amichevoli ri-
mostranze.
« U Senato infatti riconosce d'essersi sba-

gliato mandando a Vienna la Nota identica
, e

che il suo errore proveniva da ciò che le due
Note del 6 e dell'8 ottobre si richiamarano l'una
Paltra a vicends.
« In fondo la nuova Nota del Senato invoca
il fatto che da due anni non solo i governi te-
deschi, ma numerose assemblee si occuparono
delle riforme della Confederazione, e che di
fronte alla legislasione federale sulle associa-
zioni era tanto meno urgente l'impedire il Con-
gresso dei deputati.
« R Senato aggiunge che la Nota in ogni caso

ad altro non tende che ad attenersi stretta-
mente alle disposizioni della legge federale.
« La Nota in molti punti della suaargomen-

tazione può esser confutata; ma essa è conce-
pita in modo meno irritante contro l'Austria ,

ed il punto di vista che essa accampa è con-
veniente. »

-- Si legge nelFremdenNati:
« L'antagonismo fra i Polacchi da una parte,

i Tzeki e gli Slavi del sud dall'altra si inam-
festanellepolemiche quotidiane dei lorogiornali

a Lo Csas di Cracovia coel risponde agli atu
tacchi dei giornali treki, serbi e croati.

« Quegli stessi giordali che yn giorno chia-
mavano fratricide le lotte della Polonia contro
la Russia, e che peroravano in favore delfanità
slava, ora in nome della fratellanta e de1Punità
dello slavismo dimandano lo smembramento
della Gallizia, e che sia incorporata alla Boe-
mia la Moravia, e sin anco la Slesia.

« Rivendicano un afetto fraterno, eci negano
i nostri diritti.
« Ci accusano di avvicinarei, per quanto ri-

guarda la pohtica e la letteratura, alla Francia
ed alla Germania; sì, noi lo facciamo, e lo fac-
ciamo perchè questa è la sola nostra difesa con-
tro la Russia.
« La legge e la liberth legano Ïa Polonia al-

l'occidente; dall'oriente essa non attende che le
persecuzioni religiose, le catene e la schiavità.
« Noi abbiama la coscienza dei doveri che ci

impongono la monarchia e la Corona , noi non
ignoriamo quelli checi prescrive il nostro punto
di vista istorico nazionale. »
GERMANu.- Ecco il testo della risposta

del Senato di Francoförte alla nota prussiana.
La nota è yta dal primo bprgomastro di
Francoforte:
« Il Senato deve considerare come una con-

traddizione alle leggi fondamentali della Confe-
derazione ed al diritto che, nell'associazione in-
ternationale dpi principi sovrani e delle città li-
bere tedesche (associazione stäta fondata per
proteggere Pindipendenas e l'inviolabilità dei
loro Stati compresi nella Confederazione, e per

a scrivere al duca di San Firmino, che sapeva
sempre a X..., persuasa che egli solo le era ab-
Lastanza amico per dirle liberamente di che si

trattava.
Alcuni giorni dopo ricevette la seguente ri-

sposta :

Madamigella ,

« Se non avessi avuto timée di amareggiarvi
troppo, vi avrei messa al corrente prima d'ora
di tutto quello di cui sono spettatore. Debbo
anche confessarvi che il silenzio mi era consi.
gliato, tantodal vostro ottimo zio,chedalla con-
dotta stessa del vostro fidanzato. Davanti però
alle dolorose espressioni della vostra letters,
davanti all'angosciosa incertezza che vi tormenta
io m'affretto a rivelarvi tutto quanto m'è noto,
supplicandovi fin d'ora a non abbandonarvi
allo scoraggiamento e a sperare con me che gli
afari del conte Salvi potranno avere una solu.
zione soddisfacente.

« Il processo diGiacomeFerrari,1'aggressore
del conte Salvi, lia già avuto luogo; fu un pro-
00860 peROSO assaf,debbo pur dirlo i Io ritengo
il Ferrari come mio dei peggiori malandrini che
esista ; il povero conte fa ben male avvisato in-

vero quando conosse a costui la sua protezio-
ne; pur troppo egli ha riscaldato un serpe nel
suo seno, ed è ora acerbamente punito dellasua
debolezza. Il Ferrari negò dapprima di avere
aggredito il conte, e forse non ignorerete, ma-
damigella, che iL conte Leopoldo medesimo
cercò di scusarlo dicendo che l'oscurità gli aven
impedito di riconoscere il suo assassino. Labal-
danzaperò diquell'insolente che pareva sfidarlo
ancora davantiai giudici, l'indusse a riconoscere
quello che io stimo la verità, per quanto ri-
guardava una certa borsa di seta verde rinve-
nuta addosso al Ferrari, e considerata come

prova materiale del delitto. L'accusato soste-
neva di averla avuta in dono dal conte, cosa che
sembrava a tutti assai poco verosimile ; e il
conte sosteneva di nonpotere affermare se fosse
questa realmente una menzogni.
« A mio avviso una tale reticenza fece molto

torto al vostro fidanzato; ei fini, è vero, perri-
conoscere che, non sapendo dare alcuna con-
tezza.della borsa disetà verde, era evidente che
doveva essergli stata involata a sua insaputa
dal notturno aggressore che lo aveva ferito alla

tempia con un nodoso bastone, e che egli non
potè ravvisare stante Poscurità.Questatestimo-
nianza, unita ad altre più aggravanti sulla sua

pessima condotta antecedente, bastò per far
condannare il Ferrari a quindici anni di lavori
forzati. Convengo che la pena fosse unpo'forte
per la piccola ferita ricerata dal conte: ma
tutti erano così intimamente convinti del furto

congiuntoall'aggressione, e i testimonii diedero
concordi tali informazioni su quel noto vaga-
bondo, che dietro il verdetto efermativo su

tuttiipuntidel Giurì, i giudici non ebbero forto
dimostrarsi così severi.
« Quale efetto producesse sul Ferrari una si-

mile condanna, è cosa impossibilea descriversi:
sembrava una belva tanto ruggiva, ed ebbe a

gridare, mentre tentavano di condurlo a viva
forza fuori della sala d'udienza, che preferivala
tuorte purchè potesse condurre il conte Salvi
sulla forca (perdonate l'esosa parolaO con lui.
Queste grida parvero colpire dolorosamente il
vostro fidangato; e vi giuro, madamigella, che
in quel momento l'ho veduto impallidire come

se Fassurda minaccia potesse avere qualche ef-

feito.
« Se la perversità del Ferrari si fosse fermata

qui, io potrei anche perdonargli: ma, ahimè,

madamigella, ben .altra vendetta ei meditava,
ben altra infamia ei stava combinando nel suo
cervellot Io provo' un gran dolore nel dovervi
racconta,re le rivelazioni delFerraridopo quella
prima condanna: pare che, irritato all'ultimo
grado, egli abbia fatto sentire che aveva gravi
cose a dire, e abbia domandato il giudice istrut-
tore per confidarai con lui; ed ecco quel che la
sua cieca e rabbiosa collera gli avrebbe sugge-
rito.
« Voi avrete udito parlate di un altro pro-

cesso avvenuto pochi anni gono a X... nella cir-
costanza della morte del car. Ubaldino Salvi,
cugino del vostro fidanzato. Ebbene, sapetema-
damigella, chi mai il Ferrari pretende essere

I'mspiratore dell'assassinio di quel povero vec-
chio? E cugino del cav. Ubaldino medesimo!!
Non è questa una mostruositii\senza nome? Un
certo Timoteo Majeroni venný giâ condaniato
per questo dehtto ma l'odioso! Giacomo lo dice
ora innocente, e sirivela come agtoredi quell'uc-
cisione sotto l'ordine immediat‡ del conte Leo-
poldo. Egli, Giacomo, non saribbe dunque cho
il mandatario, e avrebbe in GUÔ Î&VOre Î& BCUSS

della miseria in cui versó (fueB'ogoca trascinava
i suoi giorm.
OPotete immaginarvi, mia ca a madamigella

Albina, quanto io sia fontano al credere un
conte Salvi capace di tale delitto. Ala pur troppo
non tutti la pensano cosit E i þudici hanno
già chiamato il proprietårio del\ Bresciello a
rendere conto innanzi ai tribunali (ella sua con-
dotta passata. Giacomo Ferraris

'

processato
una seconda volta, dappoichè egli onfessa un
secondo delitto: non comprendo ihvero quale
vantaggio speri ricavare da questo \nuovo giu-
drzio

, ma vi sono degli esséii tanto jerversi che
non esitano perfino a sacrificare sè stessi, pur-

chè possano nuocere ad altrui. Egli dice che,
essendo già condannato per quindici anni, per
lui è un affare finito, e che non dovendo più
tornare alla luce, vuole almeno avere la sod-
disfazione di trascinare con sè il conte Salvi, e
obbligarlo ad essere suo compagno di pena.

« Ma no, è impossibile che vi possa essere
una pena infamante pel conte Salvi. Io spero
che l'andamento del processo farà risultare la
sua innocenza; speratelo con me, madamigella!
Siccome nessuna provaconcludenteesiste finora
a suo carico, cosi egli è libero, ma sotto can-
zione e con l'obbligo di non allontanarsi dalla
città. Io lo vedo spesso, e non vi spiacerà sa-

pere che siamo quasi divenuti amici. Lo andava
consolando quanto poteva,anzilo consigliai più
volte a scrivervi, persuaso che voi non avreste
prestato fede alle calunnie che corrono contro
di lui. Egli sÌ rifiutò ricisamente a farlo.- Io
l'atno troppo, mi disse, per trascinarlameco nel
dolore e nell'onta di una simile accusa. Se fosse
possibile, bramerei ch'ella ignorasse tutto: se,
come spero, la mia innocenza ò riconosciuta,
nulla forse sarebbe cambiato fra noi; ma se

nella lotta è destino che io debba soccoml>ere,
vorrei ch'ella non udisse mai più parlare di me,
e perdesse perfino la memoria del nostro svens

turato amore! -
« Voi lo vedete, madamigella: i motivi che

l'indussero al silenzio non hanno nulla di dolo-

roso, nè di ofensivo per voi. Io non volli la-
Sciargli vedere la vostra lettera: l'espressione
del vostro afanno non poteva certamente che
amareggiarlo, ed egli ha bisogno di t'anquillità
per afrontare i pericoli che l'aspettano.
« La sola testimonianza che sorgerebbe in

disfavore del conte, sarebbe quella della vedova
del cav. Ubaldino, di cui voi foste sì ingiusta-

mente gelosa. So che essa pure fu citata in giu-
dizio, ma non si sa quali siano state finora le
sue prime deposizioni. A me pare che la sua

testimonianza non può essere seria.,Ella deve
necessariamente mostrarsi nemicaal cugino per
la perduta eredità, e d'altronde essendo già
stata accusata ella medesima come complice
del condannato Timoteo Majeroni, la sua parola
non dovrebbe riuscire di un gran pesoavanti il
tribunale; benchè assolta,1a sua competenza in
questo afare piiò essere messa in dubbio.
« Non ismarrite il vostro coraggio, mia cara

signorina; dividete, ve ne prego, la mia fidneia
nella giustizianon solo degh uomini, ma diquel
Dio che tutto vede, tutto sente, e protegge gli
inndoenti. Io mi fermo ancora qui a I....., e
posso continuare a darvi tutti i raggnagli che
desiderate. Non ho coraggio ad abbandonare
il conte Salvi, quantunque certi afati di qual-
che premura mi chiamino da qualche giorno a
Napoli. Ho perduto anch'io un processo che du-
rara da molti anni, e questa perdita dà un se-
rio crollo al mio patrimonio. Ho una soreÚa
che aspettava ladecisionedel processo per ma-
ritarsi: bisogna bene che io procuridi accasarla
alla meglio. Ma tutto ciò non può interessarvi
cara ed infelice signorina, e in questo toomento
vi confesso che i miei stessi dolori mi preoccu-
pano ben poco in confronto del grande avveni-
mento che si prepara e da cuidipende la felicità
di una persona adorabile di cui mi dico il più
tenero, il più devoto dei fratelli.

Duca Pasqualino Aniello di San Fiimino
Principe di Montecalvo.

(Goninar) Luaouco Da Rosa
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mantenere la sicurezza all'interno ed all'estero
della Germania, la quale sussiste al di dentro
come una comunità di Stati autonomi indipen-
denti gli uni dagli altri , legati da diritti con-
trattuali e reciproci) uno Stato federale dica di
faccia ad un altro di non tollerare, di non ac-
cordato, e possa arrivare sino a dire cAe col
suoproprio saterventoprewerrebbaglie/fettisi-
teriors di una indsdgensa inammissibile.

« B Senato ha la coscienza di non aver colla
condotta da lui tenuta o alle assemblee
in questione violate le della città libera di

Francoforte, nò quelle confederazione, e
deve rilevare il fatto che il comitato dei Tren-

tasei ha tenuto il 16 ottobre 1864 aWeimar, il
26 marzo 1865 a Berlino, il 3 settembre 1865a
Leipzig varie sedule contro le quali non venne
mal mossa obbiezione alcuna.
« Colgo l'occasione par rmnovarvi l'espres-

sione della mia distinta considerazione.
« Francoforte, 20 ottobre 1865.

« Dott. GWHEER. a (Pays)
- La risposta del Senato di Francoforte alla

nota austriaca, d di arer espresso sotto una
forma diferente stessi prmcipii, racchiude
le seguenti sp consideraziom:
« Del resto il sottoscritto, con tutta la fran-

chezza che il Senato ha creduto dover mostrare
pel governo imperiale, si permette di aggiun-
gare quanto segue:il Senato non potrebbe fare
a meno di riconoscere che il bisogno di una mo-
dificazione nell'organizzazionepohticasi fasem-
pre più sentire in tutta lä Germania.
Queste idee sono così poco chiare circa alla

forma di questa modificazione quanto lo sono

circa ai messi giusti e convenienti per raggiun-
gere gaf perÅrarvi trovano la loroespres-
sionenella stampa, nell'associazione, nelle as-
semblee.

« Tutti ne soffrono diquesto difetto di chia-
rezza che esiste su questa questione, e di là ne
vengono i traviamenti che di quando in quando
si scorgono in que6te maniÍ0StaziOBi.
« Pure questi traviamenti cesseranno quando

i governi rimelanna a trovar la forma diquelle
modificazioni, la cui necessità ò universalmente
riconoscinta.
« Xell'intervallo tali traviamenti devono ve-

nir repressi sotto l'azione delle leggi per ed in
quanto sono essi a queste contrarii.
« La violensa non sarebbe adatta a creare

una tranquillità permanente, visto che il movi-
mento nasce da un bisogno manifesto, e non
mai soddipfatto.
« Il sottoscritto si fa premura di cogliere

quest'occasione per rinnovarvi, signore, l'e-
spressione della sua distinta considerazione.
« Francoforte enl Meno, 30 ottobre.

• DI GwlNER. n
- Si scrive da Francoforte in data 5 novem-

bre alla Patrie:
La Dieta di Francoforte si radunò ieri per la

primavolta dopo le sue vacanze, le quali dura-
rono otto settimane.
Si-sa che il 27 luglio scorso le tre Corti di

Monaco, Dresda e Darmstadt presentarono al-
l'alta Dieta una mozione, colla quale dimanda-
vano - La convocazione possibilmente pronta
degli Stati deBo Schleswig-Holstein - L'incor-
porazione dello Schleswig nella Confederazione
- La azione di tutta la Germania alle
spese guerra.
Qualche giorno dopo sopravvennero le va-

canze, e la m6zione rimase di sua natura so-
spesa.
R signor de Kubeck, nella sua qualità di mi-

nistro dell'Austria, presidente dell'assemblea,
dimandò che la questione venisse rinviata ad
altri quindici giorni per i dibattimenti.
La proposta del signor de Kubeck venne ac-

cettata senza difficoltã.
Non fa bisogno di essere molto avveduto per

accorgersi che dopo il trattato di Vienna, l'Au-
stria e la Prussia, benchè fra loro discordi in
tanti punti, fanno tutto il possibile per torre
alla Dieta anche il più leggero pretesto d'inge-
rirsinegli afaridei ducati. Non si vuole che la
Germania, sia prendendo parte alle spese della
guerra, sia coll'accettare la incorporazione dello
Schleswig, sia autorizzata ad immischiarsi nella
definitiva risoluzione della questione dei ducati;
l'Austria e la Prussia pretenscono aver le mani
libere. *

D'altronde la questione delle spese della
guerra è un'arma nelle mani della Prussia, la
quale se ne serve con moltaabilità per ragginn-
gere il suo scopo nei duesti.
Se lo Schleswig e l'Holstein vengono costi-

taiti in uno Statoautonomo essi avranno a loro
carico le spese della guerra, e se si fondono
colla Prussia questo aggravio sparisce.
La Commissione instituita dalla Dieta per e-

laborare un sistema uniforme di pesi e misure
si riunirà nel corrente della settimana a Fran-
coforte.
Essa ateva interrotto le sne sedute già da tre

mesi, durante i quali erano stati sottoposti ai
diversi governi i loro primi lavori, e ne ripor-
throno la generale approvaziove; cosicchè il si-
stoma decimale francese, giova sperarlo, non
tarderà molto ad essere adottato in tutta la
Germama.

Tvacau. - Si senve da Costantinopoli, in
data del 24 ottobre, al Moniteur:
La questione dei beni sakomfcontinua a pre-

occupare la pubblica opinione; una Commis-
sione speciale sarã quanto prima incaricata di
trovare un modo di soluzione che valga a con-
ciliar le pretese degli attuali possessori dei va-
komfcogli interessi del tesoro.
La grande fieraannuale di Ouzungiova, nelle

vicinanze di Adrianopoli, che doveva aver luogo
il 25 settembre, non venne inaugurata che il 2
di questo mese, causa lo scarso numero di,co:n-
pratori che si trovavano sulla piazza. Molti
Serbi e Bulgari delle città di Sofia, Samakoffed
altre, i quali frequentano annualmente questa
fiera così importante, in quest'anno non sono in-
tervenuti tanto per causa del cattivo ricolto,
quanto a cagione delle voci di cholera che are-
vano intimidita la popolazione.
Le notizie ricevate da Aleppo, circa alla spe-

dizione diretta da Dervich bascià contro gli Ar-
meni di Kosan-Dagh, sono assai soddisfacenti.
Le truppe mussulmane non vi trovarono quella
resíBienza che, or non è molto, vi faceva temere
il contegno minaccioso di Jussef bey. Questo
capo è stato abbandonato dai suoi principali a-
derenti, e Derrich bascia, stabilitosi nel Taurus,
vi ha fatto riconoscere l'autorità del Sultano.
Delle difficoltà simili a quelle manifestatesi

in qualche punto dell'Arabia in seguito ai tor-
bidi ivi scoppiati, esistono adesso nelle vallate
del Tigri e dell'Eufrate.

In primavera si ebbe golto ad occuparsi di
una spedizione organizzam dal governatore &
Aleppo contro una delle principali tribà del de-
serto, i Dahame.
R governo ottomano aveva sperato di rista-

bilire una sicurezza completa nella vallata infe-
riore dell'Eufrate, e pensavache le carovane po•
trebbero , passando per questa valle , arrivare
senza pericolo sino a Bagdad seguendo una via

i più diretta e più facile di quello nol sia lalunga
strada del Tigri.
Sventuratamente i postimilitari accantonati

sulla prima parte della strada dell'Eufrate da
Aleppo a Daar non bastano per intimidire se-
riamente gli Arabi; a d'altronde sulla seconda
parte, da Dair a Bagdad, le autorità locali non
avevano stabilita alcuna difesa che fosse di na-
tura tale da garantire il ytore contro gli
attacchi degli Anesis , tribu numerosa dalla
quale i Dahams non sono che una frazione.
La tribà dei Duhams , dopo aver fatta una

razzia quasi alle porte di Aleppo, ha battuto
altre due tribù

, incaricate dal governo di- pu-
nirla.
Però alla fine dei conti il pascià ha sforzato i

predoni ad allontanarsi dal territorio dove essi
vivevano col loro gregge, e li respinse, dalle
parti di Palmira, in una contrada dove pergran
tratto dell'anno mancano l' na e l'erba.
Tutto fa credere adunque e in poco tempo
i Duhams, vinti dalla carestia e dalleprivazioni,
verranno a fare la loro sottomissione.
GRECIA. - L'Imera pubblica il seguente te-

sto della risposta data dal re Giorgio alle con-
dizioni poste dal signor Bulgaris per la forma-
zione del ministero:

« Alle osservazioni, chè ieri mi avete fatte,
sig. Bulgaris, io dò la seguente risposta:
« Il conte Sponneck mai non vennenominato

ufficialmente mio consigliere, nè da me, nè da
mio padre, nè dal defunto mio zio, il re di Da-
nimarca; ed è per ciò ch'egli non assunse mai il
suddetto titolo, cheper abitudine gli venne dato
poi. È dunque naturale ch'egli non può rinun-
ziare ad un titolo

, che mai non ebbe. E conte
acconsentì ad accompagnarmiper due o tre anni
come consigliere ed annco paterno, dietro il de-
siderio mio e di mio padre, e dietro il consenso
di Federico I di Dammarca.
« Ecco il fatto. Questo non arta co'generali

principii costituzionali, nè colla Costituzione
della Grecia. Del resto, la missione del cente
presso di me venne accettatadallamia famiglia,
come pure dall'Ambasciata ellenica, inviata a
Copenaghen. Con tutto ciò, io vi prometto che
il conte Sponneck nons'immischia mai negli af-
fari governativi; e nè voi nè i vostri colleghi
avete bisogno di vederlo per afari di servizio ,

qualora voi stessi non lo desideriate.
« Dopo queste spiegazioni, vi prego di non

fare difficoltà, e di assoggettarmi la lista dei
membri del vostro ministero ».
MESSICO. -Un dispaccio arrivato per la via

di NewYork porta che a Washington si erano
ricevnte notizie recentissime di Juarez.
Una sua lettera scritta in data 28 settembre

da Albuquerque, annunzia che egli si portava
a Santa Fè, capitale del Nuovo Messico, dove
intende restare sinoallafine della stagione delle
pioggie.
Juarez doveva partire verso il 10 novembre

per Lexington nel Kentucky traversando il
Kansas ed il Missari.
La sua famiglia abita presentemente nelle vi-

cinanze:diLexington,dove una delle sue figlie ha
preso marito.
A Washingt.on si crede che egli voglia vivere

negli Stati Uniti una vita ritirata e lontana in-
tieramente dalla politica. (Patrie)
COCINCINA.- Si scrive da Saigon:
Le ultime notizie della Cocincina constatano

che nella colonia francesedella Cocincina regna
la più profonda tranquillità.
Le transazioni commerciali si sviluppano

sempre più grazie alla sicurezza di eni gode il
paese.
Si tratta di ristainlire quanto prima la strada

che conduceva già da Tayminto alle rive del
Cambodge, le più vicine a Hondon; in tal modo
verrebbero di molto aumentate le relazionicom-
merciali fra il Cambodge ed i possedimenti
francesi.
Il llollettino offaciale delle colonie ha ultima-

mente pubblicato il programma dei premi da
conferirsi in seguito all'esposizione agricola ed
industnale della Cocincina che avrà luogo sul
principiare del 1866 a Saigon , esposizione chefaciliterà di molto ai nostri prodotti il mezzo
di poter figurare all'Esposizione universale del
1867. (Moniteur)
INDIA. - Si scrire da Pondichery :
Le notizie di Pondichery portano che alla

data del 6 ottobre la situazione degli stabili-
menti francesi nelle Indie era soddisfacente.
Pare cliegl'Inglesi riprenderanno ben presto

le ostilità nel Buthan, essendo rimaste senza
risultato le trattative iniziate cogli inviati di
quel paese.
R Madras .Times del 5 settembre pubblica

un articolo molto rimarchevole.nel guale, dopo
aver enumerati i vantaggi reciprobi apportati
dal trattato di commercio del 1860 fra la Fran-
cia e l'Inghilterra, esprime il desiderio che le
relazioni commerciali di queste due nazioni ab-
biano un egual sviluppo anche nei loro possedi-
mentidell'Asia. (Moniteur)

NOTillE E FíÌf! DIVERSI
R. SOGETA DI PATROCINIO

PER I LIBERATI DAI PERITEN21ARH TOSCANI
Il sottoscritto deduce a pubbl:canotizia che laReale

Società di Patrocinio per i liberati dai penitenziani
toscani, avendo conseguito dal R. Ministero delle fi-
nanze lagratuita concessione di un locale demanlale
situato in questa città, via degli Alfani, N· TS, primo
piano, vi ha trasferito fino da questo giorno la propria
residenza.
Firenze, li 10 novembre 1865.

Il segretario delOmaiglio cA e.

Avv. G. MOREXI.

- Si legge nella Nazione;
E a nostra notizia che la Giunta municipaleneide

corsi giorni deliberò che l'apertura del Parlatinento
fossesolennizzatainFirenzeeordinòchevehisseadora
nata d'arazzi, pennoni e bandlere la pti dellâ Gi-
gnoria. Che fossero a spese del blunicipio nella sera
illuminati i piil insigni monumenti pubblici e comu-
nali e che alcune bande musicali fossero collocate
in varii punti della città. Prescrisse poichevenisselv
invitati i cittadini ad addubbare nella mattma'le loro
abitazioni sullo stradale chepercorrerà Sua Maestk
per recarsi alpalazzoVecchio, e pregatiad illuminare
le case per tutta la città nellasera.

-- Si legge nello stesso si rnale:
Crediamo di sapere che la Giunta municipale

sulla pronosta del Sindam deliberð per l'arrivo in
Firenze delle LL. MM.il Re e la Reginadi Portogallo
con laPrincipessaClotilde,diadornarelostradaleche
dalla stazione della via ferrata conduce ni palazzo
Pitti, di dare alle LL. MM. una gran festa da ballo al
casino Borghesi e di illuminare nella sera dell'arrivo
degli Augusti ospiti 11 Lung'Arno dal ponte Vecchio
alla barriera delle Cascina e gli editzi comunali.
-11Consiglio provinciale di Torino ha stanziato

ventimila lire per l'Istituto nazionale delle âglie del
mitttari. (Gametta di Torino).
AIONENENTO H. PBŒCIPs Erossro -11 giorno 18 ot-

tobre ebbe luogo in Vienna l'inaugurazione del mo-
numento del principeEugenio di Savoia. La mitigar

Zeitung di quel giornociStunge stampata in caratteri
diversi dall'ordinarioe contiene un disegno del mo-
namento, ed una particolareggiata descrizione di
quella funzione, da cui togliamo i seguenti dati:
Di Banco al monumento era statoeretto per l'occa-

sione un padiglioneper l'imperatore, e per le pri-
mario autorità; a destraed a sinistra del padiglione
due tribune pei funzionari di corte e dello Stato, pei
membri dell'amiversità, delgaccademia delle scienza
ed arti, e di altre èotgrazioni, non che per fore-
stieri e signore, fino al anmem di circa 800 persone.
Pita presso al monumento un piccolo altare per la
cerimonia religiosa, ed un'impaleata pe' cantori. 11
intervenne tutto il presidio della città di Vienna.
Allo scoprir i del monumento le truppe prraenta-

rono l'arme, le bande intoonarono l'inno del popolo.
Fu indi cantato il Te Deust, seguito da salve di fan-
teria edi artiglieria. Le truppe si disposero quindi
per lo sfilare.
L'imperatore in questacircostanza distribui me-

daglie d'oro, d'argento e di bronso,che portano daun
lato l'iscrizione: l'Imperatore Francesco Giuseppe
1865. Al glorioso vincitore dei nemici dell'Austr.a, al
saggio consigliero di tre Imperatori•. Dall'altro lato
si vede il busto del principe Eugenio, colle parole:
•Principe Eugenio, il nobile cavaliere ».
Il monumento consiste in unpiedistallo di marmo

di forma esagonnie oblanga, con so¡rari inscritte le
vittorie più segnalateche riportò il principe: Zentha
1697, Hochstädt 1704, Torino 1706, Malplaquetsi'100,
Peterwaradino f716, Belgrado 1717. Al disopra del pio-
distallo un basamento ovale fregiatodi varie armi so-
stiene la statuaequestre in bronzo del principe Eu-
genio, lavoro del cavalier Fernkorn.
Questo monudiento fu ere'to di faccia a quello

dell'Arciduca Carlo.
La militarZeitung fa ininemensionedell'antica can.

rone, che corre per le bocche del popolo, laquale ce-
lebra i fasti del principe Eugenio, il no6ils cavaliere.

Varamente della fregata llaliana l'Afonistere.
LeggiamonelDaily .Telegraph del 6corrente:
Ieri venne fatta tma formidabile aggiunta alla

marina corazzata dell'Italia col varamento di
una bella fregata a due torri, costrutta sulprin·
cipioriconosciutocolnome del tand Cowper
P. Coles, della regia márina in se.

L'Agondatore, come vien mato questoba-
stimento,ènnabella fregata in ferrodi295 piedi
(metri 29, 94) in lunghezza traleperpendicolari;
40 piedi (metri 12, 19) in larghezza dal baglio
maestro; 18 piedi (metri 5, 49) in profonditàdi
stiva; e della portata di 2300 tonnellate. Sarà
provveduta di macchine ad elice della forza no-
minale di 700 cavalli,costrutte dai sigg. Alund-
slay, figlio, e Field.
E ricoperta da poppa aprua con unacorazza

che varia dai 4 ai 5 pollici (dai 102 ai 127 mil-
limetri) di spessore, foderata da 9pollici (milli-
metri 229) di teak. Ha due cupole o torricelle,
sul sistema delcapitano Coles, portante ciascuna
un cannone da 800 libbre, o anche unoda 600,
se è necessario;poichèpotrebbefacilmente por-.
tare un cannone del peso di 20 tonnellate come
uno di 12. Tra le torricelle è una torre conica
a prova di palla con feritoie per daragio ai ber-
saglieri di spazzar la coperta in caso di arrem-
baggio. Pesca abbastanza poco, ed ha forme
abbastanza belle, per giustificare la previsione
che se ne possono ottenere 12 nodi l'ora ,

colle
eccellenti macchine che deve ricevere.
Si erano radunati a vedere il varamente uha

gran quantità di nobili e signori italiani,,che
trovavansi presentemente a Londra, come pure
un buon numero di mín2inli della marina in-
glese, d'ingegneri e di scienziati. Fra la nume-
rosacompagniapresente eraviilmarcheseBalbi,
il marchese e la marchesa San Germano, il
conte Maffei, il barone Marochetti, it bafone
Rosenkaatzitz, il car. Pricci, il lav. Pel ,

lord R. Grosvenor, membro del Parlamento, il
Bignor G. S. Bucroft, memBro del Parlamento,
il 6igDOr Fleming, membro del Parlaniènto, sir
Jas. Elphinstone, l'ammiraglio Robinson,,il.co-
lonnello Kennedy, il colonnello Bigge, il capi-
tano CaBin della marina inglese, il capitáno C.
P. Coles, il capitano Blakely, il dottor Persy, il
dottor Russell e i signori Maurocordato, H. Ro-
bertson, Devaux, Brodke, Anderson,Weing ecc.
All'ombra dell'elevata prua dell'Affondatore,

gli spettatori non poteano vedere la ricabezza.
della pomposa stoffa--della llandiera tricolore
italiana, còme doveva essere, preminente-clie
sventolava sulla tolda. Appesa ad un cordone a
tre capi fatto di nastri rossi, bianchi e verdi,
stava gentilmente dondolando a prua una bot-
tiglia di vino spumante. Questa venne tosto ri-
chiesta all'uopo. Sir J. C. Hay conducendo la
marchesa San Germano al posto d'onore, diede
ordme che si togliessero i puntelli, e quindi
spiegò la sua parte della cerimonia alla bella
rappresentante delle figlie d'Italia dagli occhi
lucenti.
Pochi e pesanti colpi di mazzuolo vennero

dati al di sotto, e il nobile bastimento corninciò
a muoversi. Frattanto laMesa spinse pia-
cevolmente la bottiglia contro la prua, augu-
rando buona riuscitaall'A//ondatore. Fra i risa
degli Itahani, i risonanti applausi degli Inglesi,
e la musica di una banda, la fregata usci dal
cantiere entrando nel fiume con tanta facilità,
che non ne fece quasi increspare la superficia.
La fregata essendo rimorchiata verso la fab-

brica del signori Mandslày dall'altra riva del
Townirri la hs·innfa al rannin un wnnin .. m-en

,

ment,SheservË di sala di lettura per gli i I
dellaSocietà, dove fu servito uneccellentë ËMW
cheon o merenda. I brindisi alla y salutediS. M.
la Regina, a alla « saluterdi S. Kil Réd'Ralia »
e alla a buona riescita dell'Alfondatore, a ven-

nero debitamenteonorati. Fu fattaallusione allas
fregata, siccome alla diciottasima corazzattage
giunta alla marina italidnt Di gliesfe, quattro
BOBO BempÎicemOBÉO ESYi Ëì 08818 IlaÉ-
terie corazzatè: le rimanènti gone basti-
menti buoni per la navigazione, adatti a pren-
dere il loro posto in linea di battaglia.

S. E. il ministro italiano, marchese d3xeglio,
non potè intervegirvi, ma venne letta all'ady-
nanza la lettera seguente che S. E. avea indiriz-
zata a sir John Hay, presidente della Società :

a Signore,
« Sebbene impedito dal cattivo stato di mia

salute di essere présente al varamento dell'Af-
fondatore, mi nuorescerebbe di lasciar passare
quest'opportunita senza esprimere ai direttori
della Società di Millwall il gnio dispiacere di es-
sere rimasto in casa.

« Spero di poter interpretare i desiderii del
mio Governo esprimendo alla Società la sua
soddisfazione per questa nuova aggiunta alla
nostra marina, che tanto deve agl'ingegneri e
costruttori britannici. Provo un gran piacere
nell'asserire a questo punto che, senza detrarre
ai meriti degl'ingegneri francesi ed americani,
ho inteso in molte occasioni i nostri uffiEiali di
marina lodare molto altamente quei bastimenti
da guerra che furono costrutti per noi in questo
paese. La Società di Ifillwall entra in queste
lodi per la porzione del leone , e meritamente
prende il posto tra i primi stabilimenti di que-
sto genere nell'impero. Società colossali come
queste, Boriscono specsalm'ente in Inghilterra, o
sono il risultato deuo spirito industriale ,

della
perseveranza e dell'abilità della natione. Si po-
trebbero anzi paragonare a piccoli regni , e an-
co per governare un piccolo regno si richiede
una grande abilita.
« Avendo in Italia una costa marittima così

estesa
,
abbiamo bisogno di grandi armamenti

navali, e così il nostro Governo ha deciso, non
ostante un'accidentale pressione finanziaria, di
spendere una grossa somma nella marina.
« Nella medesima guisa che abbiamo parte-

cipato ai pericoli e alle fatiche degli eserciti in-
glesi e francesi per terra, potremo unirci in
qualche tempo futuro alle loro glorie sull'Ocea-
no. Come diplomatico, io sono un cattivo giu-
dice delle macchine geche. La nostra pro-
fessione ci chiama a riparare i danni,allorchè si
dee conchiudere la pace; ma io non ho alcun
dubbio che l'Affondatore farà onore ai costrut-
tori insieme ed al nostro paese.
« Ho l'onore di essere vostro sinceramente,

a D'Asseuo. •

ILTIIB li0TIZIE

S. M. è arrivata ieri aBologna alleore 2 40pom,
Id. » a Forli » 4 50 a

Id. » a Pesaro a O 40 m

Id. n ad Ancona e 8 20 m

Id. » a Porto San
Giorgio a 10- »

Id. » aS.Benedetto
del Tronto a 11 - >

Id. oggi a Pescara a 12 25 ant.
Id. » a Vasto » 2 27 a

Id. » a Termoli a 3 25 m
.

Id. » aFoggia a 5 50 a

Id. » a Ariano » 12 30 »

Boßeidino annitario
Rapoli. - Dalf8 al 9, casi 160, morti 42, e

48 dei giorni precedenti.
San Giosansi a 2'edsecio. - Dalf8 a19, casi

30, morti 4; e 9dei giorni precedenti.
1'orre del Greco. - Dall'8 al 9, casi 0,

morto 1.
PorHei.- Dall'8 a19, casi 2, morto T.
Resina. - Dall'8 al 9, casi 4,morti 2.

- Ponticelli. - Dall'8 al 0, casi 6, morti 3.
Barro.-Dall'8 al 9, casi 9, morti 2; e 9 dei

giorni precedenti.
Castellammare.- Dall'8 al 9, casi 8, morti 2.
SantAntimo.- Dalll' 8 al 9, caso 1.
ßecondigliano. - Dall'8 al 9, casi 4.
Arrano. -- Dall's al 9, caso 1.
Pomigliano.- Dall'8 al 9, caso 1.
Montrone. -Dal 5 all'8, casi 15, morti 4.
Barletta.-Dal 7 all'8, casi 2, morti 2; 3

dei giorni precdenti.
Melfs.- Dal 7 all'8, cahi 4,morti 2;-e 2 dei

giorni precedentil
Brindisi. -Dall'8 al 9, morti 9 dei giorni

precedenti.
ßaoigliano (borgata).- Dal 7 all'8, casi 6,

storio I dei.glòrhi precedenti.

OltPACCI ELETTRICI PRITATI
(num smu!)

Vienna, 9.
Assicurasi che la Prussia e l'Agstria faraimo

alla Dieta di Francoforte la proposta di rimet-
tere in vigore la legge federale del 1854 sulle
associanom.

Livergol, 9.
Il capitanodel Shenandoka fu messo m libertà

contro cauzione.
Londra, 9.

Secondo il Morning Post l'Inghilterra rifin-
terebbe all'America l'estradizione del capitano
del Bhenandoka; questo giornale crede che si
potrebbe soltantoaccusarlo di pirateria e trarlo
dinanzi ai tribunali inglesi.

Torino, 9.
Rendita italiana 04 80.

Parigi, 9.
Situazione della Banca. - Diminazione nel

numerario milioni 6 4/s; nel portafoglio 19 1/4;
nelle anticipazioni 1 1/4; nei biglietti 14 ,; nei
conti del tesoro 7 •,,; nei conti particolari 18.

ÛHIUSURA DELLA BOEBA DI PARIGI.
Nov. 8 9

rendi traneesi a og . . . . . . . . . 68 37 68 40
id. 4 1/2 0/0. . . . . 96 75 96 50

Consondati inglesi 5 0Ô0 • - • • • • •
80 % 88 -

Cons, italiano 5 010 (inenntiati). . . 64 75 88 95
Id. (ine mese) . . . Si 85 65 05

var.om snaass.

Asioni del Credito mobiliare francese . . 873 873
Id. Italiano . . . . > . . 423 -
Id. spagnuolo. . . . . . 418 481

Asioal strade ferrate PinorieEmsmaals . 212 208
14. Iambardo-venete . 401 IC3
Id. Austriache. . . . . . 408 408
Id. Bo-ane . . . . . . . 157 157

Obh. strade ferr. Ro-ana . . . . . . . . . iô5 67
OhhMmini deMa ferrowla di Barons . . - 90

Marsiglia, 9.
È arrivato il duca di Nagentae riparti imme-

diatamente per Parigi.
- Amsterdam, 10.

La Banca d'Olanda ha elevato lo sconto il 5
1/2 per cento.

Tórino, 10.
Rendita italiana fine novembre 04 95.
Remlita italiana fine dicembre 65 80.

Napoli, 10.
L'annunzio della venuta del Re ha prodotà) il

più vivo entusiasmo.

Sua Maestà il Re è qui arriŸato que ta saat
tina alle 5 50 in ottima stato di salute.

FRANCEBCO Ramammin

TUTRO Li PIRGOLi, ore 7 */s -- Öpera-lm11 :
Roberto sTDiavolo, coddansdanaloslie' i

TUTK&NtWOLINI, ore 8,afgi- I.a drammatica
compagnia diretta da Alamanno Morelli ragi-
presenta: Le Fate di Parigi- Ludro e Id sins
gras giornata.

OSSERVAzlONI METROh0EOGidBÌl
. Imm. a.I angexam a ide a simiaadiFüssse

Nel giorno 9 novenibrir.

ORE

9 antim. 3 pai. Épini.
Barometrag a metti
12,6sulhietiódel ma mm À*
mare-.................. 150,0 149,0' 149,†

Termometto centi-
gr i$,0 f(0 iÊ,5

Umistita relautt.... 9:Î, o - 7f, o 86, o
Stato atmenferico..., pioggia . nuiol n'n'y3to

ventej'direziânk.... '

SO GO' gŸ
f forta¾......... dèbole' quasi f'or. ' deboli

Tenaþeratera PÌogigifnélfè N iaio
- Minima ‡ i mm. 36,7.

Minima nella notte del 10 novembre + 10,0.

I.ISTINÖ OFFICIALE DEI.I.A BOBBA COMMEROIAI.B

Firenze, 10 novembre 18615.

rancosamra rms ri ossmo $ pxEEEE
VAIrORI

, CAMBI : L D
LDLDg""

5 ................... god.•t 65 05 a 64 95 65 10 65 35 • • • •

Sottoscrizionebegg......t 65 . a . » • n s' e'. • • '.
.

S q,.................god.•f Ap .
85 ti õ0i 41 40 m s a a • • Aiã5f.e.

Im titoFerriere..miLug.65aa ea a. »» 83a a .
0.Tes ia .... »»,f0ts..
As. Nas. Tose. » i Gen. 65 e . . . . . . » i697 . .
Cassa di Sconto Tascanain sott.
Bancadi Credito italiano-.........
Obb. Tabacco 5 Ogg- s i Lug.65
As. SS. FF. Livor. • i »

Obb. 3 ette, val. nom. L. 500
t* lu 65 ...............-....-......

Obb. 3 dette, val. nom.L. 420
i* marzo 65.................-..........

As. B. F. Cent Toen. 1 6en. 65di 840 IIre italiane
Obb. dette

. . . . .
. .
i Lug. 65

Impres.comunale 5 ogg i Giu. 65
Detto in sottoscrmone.....-.......
Detto in sottoscrizione liber....
Ob.S.F.Marem.5*few iLug.65
As. SS. FF. Meridion. » 4 Mar. 65
Obbl. 3 01, dette.......... iGiug.65
Detts demaniali ...... 1 Apr.65

183 • 180 a a a

89 as pp

•• •• e.

Se op gg

.. 70%a ,

BBSSOS

saf90s ee

. . 332 · · »

. . 168 e . .

402 % • • 400'af.e.
Ma es a e

65 20 . •

».4170••

Lavoamo..- 8 100 a 90
Detto....... 30 99 i; 99
Detto........ 60 99 a 98

Ron-.......-. 30 501 496
Box.ossa...... 30 99 99
Ancon

......
so es op

Nuom.......... 30 99 pp
Hu.aso......... 30 es og
Gasova........ 30 99 en
Tommo ........ 30 99 "Se
VmsmeLg. 30 266 (44 .
Tmdres....... 30 . » »« .
Detto........ 90 ; a a , ,

Vmsn
.........

30 m . . .
Detto

......
90 a . , ,

AU60STA....... $Û & a a a
Detto

......
90 210 a 208 a

Fµmcorners 30 a a a .
AmsTmnas

-
90 a a a a

Amuseo...... 90 a a a . I

Detto........ 90 99 98
r-

- 90 es 1 98
Maasmua..- 90 99 i 98
sconio amea6•¡.

ran aosamrs um&
VA'LORI A PREMIO

ramuo mmo
tenera nessie unna num.

561agodimento t•gennaio .................... • • • • . . . . , ,
3 to .• !•settentre................... • • • • • • • a , ,
Asiani Sigadd Ferrate Livorossi . . . . . . . . . . . . . . . . .

• • • • • • . . .3 .Dettemeridionali.......................... . . . . . . . .

O SSER V AflO NI

Pressi feui del 5 •j. - 64 97 ljá 65 e line corr.

Il Sindaco Asesoro NORTER.
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SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 6°""*"'"'••"""""

. PER L'ACOUl3TO 01 BENl DEMANlA1.1 ED ALTRI
MINISTERO DELLA GUERRA A tutto 11 giorno 2 i ottobre 1808

DIRRIONE GENERALE DELLE ARNI SPEC11LI.
**'

A contare dat 15 novembre corrente il prezzo del nitro indigeno, chesi riceve
Numerario in Cassa nelle Sedi ..... L 26,698,ß38 97

a piccolepartiteneimagazzini d'artiglieria, à fissato a lire 9 cadun miriagram- Id. id. nelle Succursah • 19,279,010 67

ma, mantenendo fermo Paumento di lire 0, 001 per ogni miriagramma, ed ogni Esercizio dette recche dello Stato... • 35,181,804 27
chilometro di distanza, da pagarsi oltre al prezzo suindicato. 1583 Portafoglio nelle Sedi....... ....... 103,725,047 06

Anticipazioni id................ • 26,2M,143 87

AGLI IMPIEGATI CIVIL1 DEL REGNO D'ITALIA "'b inamo in conto comen

.
4

Pondi pubblici ....................* 13,075,120 a

Nonessendosi esaurito l'ordine del giorno nella seduta del 31 scorso ottobre,
gli azionisti sono riconvocati in assemblea generate per martedì 14 novegnbre
corrente alle ore 7 precise di sera,ín via di Po, n° 43,in Torino per procedere
alla nomina degli amministratori che ancora rimangono da surrogare.
Gli azionistidowannodepositare,non piti tardi del 13 corrente, le loro azioni,

od i titoli provvisoril,onde ritirare il certificato di ammissione all'adunanza.
Il Presidente

Azionisti,saldoAzioni........... ..• 177,200 =

Spesediverse... ...... 1,789,642 82
indennità agh Azionisti della Banca
diGenova.......................• 584,444 47

Tesorodello Stato (legge 27 febbraio

1856)...... .....................s 300,2ft a

1555 Ottone.

IIINISTERO DELLE FINANZE

Passivo.
Fapitale-.. ..----................L 40,000,000 m

Biglietti ineircolazione.............• 114,871,398 80
Fondodiris rra.------ ............ 7,926,72937
Tesoro dello Stato disponibile L ..
Conto corrente non disoonibile. 21,219,132 69

L 21‡f9,f32 69
Tesoro dello Stato, conto prestito
di t25 milioni... ................• 53,M6,376 21

Conti correnti (disponibile, nelle Sedi• 4,401,867 31
Id. Id. nelle Suc. s 1,573,936 52
Id. (nondisponibile)........ • 14,434,436 58

Servizio del Debito Pubblico..... ... 1,761,148 !&

Biglietti a ordine (art.21 degli statuti)• 3,506,9ô8 16
Davidendia pagarsi...... ....... .• 142,019 a

Risconto del semestre precedente e

saldo profitti... ................• 379,562 10
Benefizi del semestre in corso nelle
Sedi............................• 1,180,874 10

Benefizi del semestre in corso nelle

Succursali ....................... 831,567 11

Benefizl del semestre in corso nelle

Le numerose richieste di azionisti pervenutealla Dirèzione pel cambio delle
ricevute provvisorie nei relativi titoli, non che l'urgenza di procedere ad im-
portanti operazioni progettate alla Società, avevano Indotto la Direzione stessa
ad annunziare pe! 16 corrente il rilascio dei detti titoli ed ilpagamento del se-
condo versamento Se non che si è creduto più conveniente di convocarein-
nauzi tutto l'Assemblen Generale degli azionisti, onde partecipare alla mede-
sima le condizioni economiche ed amministrativedella Società, e sottoporre
alle sue deliber: zionitutte quelle proposte che potranno essere ritenute del-
I'interesse sociale, sospendendosi nel frattempo tanto la distribarione dei ti-
tolf, quanto il pagamento del secondo versamento.
In conseguenza la Direzione ha l'onore di renderenoto che l'assembles ge-

nerale degli azionisti è convocatapelle 12 meridiane del martedi 12 del pos-
simo venturomese di dicembre, negli uffizi della Boeletà in Firenze, via Ron-
dinelli,N°3, ed è chiamata a deliberare sul seguente ordine del giorno:
1° Esposizione della situazione economica ed amministratiradella Boeietà

e misure a prendersi nell'interesse sociale;
2•31edificar.oni agli statuti, e nomina del consiglio definitivo di ammini-

strazione.
Le norme da osservarsi per l'interrento degli azionisti all'Assemblea, e per

la relativa votazione, sono quelle stabilite alTitoloVIdegli StatutiSociali,con-
siderandosi le ricevute provvisorie quali titoli al portatore.

Il Direttore
1608 B. Malatesta.

Direzione Generale del Tesore.
Conformemente al disposto dell'articolo 491 e seguenti del regolamento

sulla contabilitå generale dello Stato e sul servizio delle Tesorerie annesso al
decreto reale 13 dicembre 1863, n* 1628, per l'esecuzione di quello in data
3 novembre 1861, n* 302:
Si not16ea che la signora Anna Lercoz ba dichiarato di avere smarrito fin-

fradescritto Buono del TesoroalPordine, e fatta istanza perché, previe le for-
aualian ya m.asoso uano agg, , ela a suu resupu usapueru as

vore deleapitale e dei frutti portati dallo stesso Buono.
Si avverte chiunque possa avervi interesse che, trascorsi mesi seidopo la

presente pubblicazione senza che venga presentata opposizione a questo Mi-
nistero, si procederå al rilascio del decreto voluto dall'articolo 500 del sud- i
detforegolamentocol quale ne verrå ordinato il pagamento.

DescriEiOBO ÊOÎ 20020.

comuni
.... .......... ....... 29,295 05

Diversi(non disponibile)............• 6,287,532 67
Sottoscrizione delle nuove azioni....• 2,6(0,f00 m

L 7/4,890,948 88 L. 274,899,913 84

Visto: Il Commissario Governativo

G. DEL CASTELLO.
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SOMMA D a t a oi

Data
dellapersona della pgggggy þAgg Jgfjgg]tF¶@

Capi- Inte, in di cui capo fu rila- mdenza .2
tale rossi sclato il Buono E-• $

Compresi i Rendicenti del Senato del Regno e della Camera
1864 1865

2 i i genn. 1000 60 Mazzetta Domenico 18 magg. ex-emkale •

in Torino

I soli Rend:conti della Camera dei Deputati þnnaranó quest'anno na volume in foglie da 3 colonne
Firenze, addl 7 novembre 1865. dicircai600µgine.

Il Direttore Generale del Tesoro

1586 T. Alfurno.

Wrenze. - NUOVE PUBBLICAZIONI. - G. Barbèra.
STORIADEIJA MONARCHIA PIEMONTESE di Ercole Ricotti-- Quattro vo-
lumi:. dal Regno di Carlo III al Regno di Carlo Emanuele I. - Prezzo d'ogni
voimme............. ,.

L4-
00NFESS10NI DI UN AIEÌAPISICO per Terenzio Mamiani. - Due volumi.
- VoL I: Principii di Ontologia. - Vol. II: Principii di Cosmologia. - Due
gNast101stui.... .........L.10-
TRAGEDIE, IiRANMI E CANTATEdi Vincenzo Monti, con appendice di versi

inediti o rari,a cura di G. Garducci. - Un volume. - (Collezione Diamante)
catti...... ..........0.225
SAGGIO STORICO SULLA RIVOLUZIONEDINAPOLI, (1799) diVincenzoCoco,

premessavi la Vita dell'autore, scritta da Mariano d'Ayala.- Un volume con
ritratto. - (Collezione Diamante) . . . . . . . . .

. . ,
L. 2 25

POESlE LIRICHE SERMONI EPOEMETTI di Gabriello Chiabrera, scelti da
Fiffppo L. Poliduri. - Un volume con ritratto. - (Collezione Diamante) L. 2 25
NB. Le suddette opere saranno inviate franche a chi ne farà domanda al-

l'editore G. Baastaa in Firenze e rimetterà il relativo Vaglia, i598

Libraio PARAVIA, Torino, Alilano e Firenze.

Nuore pNbNicazioni di G. Luvini.
Lo a it a 7 decimali de'numeri fino a 20 mila, col calcolo delleparti

proporzionali, edelte funzioni trigonometnehe di 10 in 10" pei
gradi estremi del quadrante, con varie altre tavole utilissime. -Un volume del
formitodene htolo di Lalande,edizionestereotipa,correttadollatiasgimacura.

L. 3 60 - Id. edizione francese, id.

sestaedizione, con molte modificazioni e aggiunte,conte-
7 nente un capo sulla storia dell'Aritmetica, ea una tavola di

raggnaglio deige delle misure dei principali paesi. - L. i 80. 1566

Anno Semestre Mmestre

PerFirenze
. .

.
. .

.
.
L. 42 22 12

Per le provinciedel Regno 46 24 13
Svizzera

.
. . .

.
. . .

.
• 58 31 17

homa (franco ai conßni) . a 52 27 15

Inghilterra e Belgio. .
.
• 122 71 37

Franeia,Austriaeßermania 82 48 27

Le associazioni hanno principio col i• d'ogni mese.
Le inserzioni giudiziarie costano 25 centesimi per linea

o spazio di linea.
Lealtre inseraioni 30 centesimi per linet o spazio di

linea.

11 prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere

anticipato.

.

Un numero seµrate centesimi 20 -- Arretra e centesimi 40.

Le associnzioni si ricevono dalla Tipografia ErediBotta, Firenze, via del Castellaccio,20,
e Torino via D'Angennes, 5.

A Napoli dalla Libreria Scolastica Nazionale di C. Madia e da De Angelis Libraio-Editore.
» Milano dalla Libreria Brigola e dalPAgenzia Sandri.
» Genova dalle Librerie Fratelli Beuf e Figli di G. Grondona.
» Livorno da Meucci Giuseppe e Meucci Francesco.
» Pisa da Federighi Giuseppe.
» Siena da Porri Onorato, Rovai Provenzano, Gati Ignazio e Mazzi Ferdinando.

» Lucca da Grassi Eredi e da Grassi Giocondo.

» Pistoia da Biagini Modesto.
» Pescia da Papini Francesco.
» Prato da Ballerini Sabatino.
» Cortona da Mariottini Angelo.
» Bologna da Marsigli e Rocchi.
» Palermo da Pedone-Lauriel.
» Parma da Grazioli P.

L'UFF1210 SUCCURSALE
DEI GIOllNALI

TORINO - Via D'Angennas, n' 16
à municaTo m mczynsä

. » Brescia da Boglioni Carlo Giuseppe.
» Reggio Emilia da Barbieri Giuseppe.
. Bergamo da Bolis Fratelli.

» Cremona da Feraboli Giuseppe.
» Biella da Flecchia Giacomo.
» Bra da Giordana.

AmaroNAMENrr, INazazzorr En Amrarza » Cuneo da Merlo Carlo.

Paa

La Gazzetta UfBeiale del Regno - L'Opinione - L'Italie

- Il Diritto - Il Bollettino delle strade ferrate - L'Ap-
peniiino - La Gazzetta di Oenova - La Perseveranza -
II Sole = Im Spirito Folletto - L'Illustrazione Universale
- La Novith -- B Buon Gusto - La Moderna Ricamatrice
- B 3Ionitore delle Barte - Il Romanziere Illustrato -

L'Emporia Pittdresco - Il Giornale Illustrato dei Fanciulli
ed altri giornali delle diverse città d'Italia.

Lo stesso Uilizio succursale
TIENE IL DEPOSÏTO ,

Dif.M (0I.IBIGH BI OPERE IcoNexicNE, AlinlNisTRATIVE I Pol.lTicui

> Casale da Rolando Fratelli.

» Novara da Rusconi Pasquale.
» Vercelli da Vallieri Giuseppe.

VIA CA TEENI ACCIO VIA D A G NNES
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1595 ATVISO.

Carlo, Niccola, e Riccardo Del Moro'
il printonegoziante epossidente, il se-
condo pubblico mezzano, ed il terzo
commerelante epossidente, tutti domi-
eiliati in Livorno, dichiarano per ogni
buonfineedelfettocbediragione,eome
yit I li *i ottarmim amimm for-
male dichiarazione innanzi la cancel-
leria del tribunale di prima istanza di
detta città, di astenersi intieramente
dalla eredità lasciata dal comune loro

genitore signor Alessandro Del Moro,
delqualenonintesero,nèvolleroassu-
merelaqualitàdieredi,comedadetta
giudicialedichiarazione, alla qualeecc.
Livorno, li 7 novembre 1865.

Con decreto del tribunale di prima
istanzadi Livornodel 29 settemb. 1865,
èstato dichiarato aperto il gladrzio di
graduatoriadei creditori di Luigi Car-
toni, aventidirittoalladistribuzionedel
prezzo, e frutti diunaporzione di casa,
terreno, e capannone ad uso di stalla,
postiinQuercianellaaldi16delRomito,
stati liberatial signori Raflaello e Ce-
sarefratelli Polese, e Gios. Capecebi,
per lire italiane 4210. - Omessa la no-

mina del proburator gradunnte, e asse-
gnato a tritti i creditori il kmine di

giorni trenta adwayer prodotti i loro ti-
toli di credito in questa cancellerla.
Livorno,li 2 novembre 1865.

1596 Dott. Esarco CAPPELLI.

Dichiara Leopoldo Pasquali, già cu-
ratore del nobile signor Ferdinando
Aldana pienamente interdetto, che con
deliberazione consiliare del dl etto

stante, omologata nel successivo dl 9,
dál signor pretöre delquartiere S.Spi-
rito, dietro sua domanda, è stato eso-
nerato dall'uGielo suddetto, per cui
cessa fino da questo giorno ogni sua
responsabilità,avendoresoesattoconto
delf muministrazione da esso tenuta
nell'interessé di detto sottoposto; e
coale sia stato in sua vece nominato il

signor Leopoldo Tanzi computista. Di-
chiarano pare Gio. Battista Anastagi,
Filippo Anastagi, Raffaello Naldi, Pt-
lade Faberi, e Silvestro Giraldi compo
nenti il consiglio assistente, alla cura-
teÏa suddetta, di essersi tutti ritirati

dal loro afficio, e ciò a tutti Eli effetti
di ragione.
Firenze, li 9 novembre 1865.

1599

Pisa, li 9 novembre i865.
Il sottoscritto inibisce a NatalePani-

cucci colono licenziato dal podere di

fettura di Pisa di vendere e comprare
bestiame, e quanto altro inerente a
detta colonia senza il permesso in
scritto di esso proprietario,
1603 FaHCE$GO ŸRASSE.

1601 EDITTO.

Il tribunale di prima istanzaof Fi-
renze, turno civile delle ferie, con de-
ereto prtiferito nel di otto novembre
corrente inerendo agli articoli 510 e
51i dei codice di commeteio, ha asse-
Anato aisignori: 1, Alfortunato Tivoli;
2, Filippo Matt- ini; Š,PérdinandoFor-
migli; 4, Achille Taddei: 5,Präneeseo
Torre; 6, Flaminio Fano; 7, Emilio
Perchet; 8, Alfredo Speranza: 9, Giu-
seppe Ferroni; 10, Lodovico Chiati;
11, Dott. Dante Prezziner; 12, Carlo
Borrani; 13,Borrani eBistondi; ië,Lo-
renzo Bonim; 15, Giovanni Borzelli;
16, PaoloFabbroui; 17, GiuliaMazzoni;
18, Andrea Gabbrielli; 19, Paolo Ca-
sini; 20, Francesco Saccht; 21, Claudio
Mariotti; 22, Schtb4z e Cápézzlioli;
23, e Dott. Francesco Daddi, tutti di
Firenze: 24, Carlo Vefmach: 25, Ôia-
como habhah di Litorno: So, Fratelli
Pastote, e 27, Oheirone Cdnet di Na-
poli; 28, Chei Tuaut, e 29, Delsetredi
Parigi,e 30, Carlo Bertani di Milano;
non che a tutti i creditori tanto certi
che incerti del fallimento di Giovan
Battistallahtzoninondomparsi in qui
un nuovo e perentorio termine, di
giorni 15, a presentare e dard in dota
inquestaeancellerialloro iltolidiero·
dito onde effettuare la verificazione dei
medesimi, nei modi dalla legge pre-
scritti, e detto termine decorso si
avranno i contumaci per ingersi nelle
caducità stabilite dall'articolo 513 del
codice stesso.
Dalla cancelleria del tribunale di

prima istanza di Firenze, li 9 novem-
bre 1865.

G. Munrrt.

PREFETTURA DI PESARO ED URB1N0

Nel giorno 15 novembre corrente, alle ore 11 antimeridiarie, inutiadelle liale
di questa Prefettura, si procederà al pubblico incanto per Paþpalto, durante
cinque anni a partire dal i• gennaio 1866, del trasporto dei détenutie corpi di
reatonella provinciadi Pesaro e Urbino, in ribassodeiprezzi ed alle eendizioni
di cui nel capitolato a stampa del Ministero de1Pinterno in data 12 dato-

bre 1865.
L'a ta seguirà col metodo della candela e sarã aperts mediante ribasso di

un tanto per cento su tutti i prezzi indicati net capitolato poi diversi serrizi,
conavverteurag non si accetteranno ribassi parziali suisingolisèrrlzi, e
che gli stessi ribassi non potranno esseie minoridi 25 centesimidi lira per
ogni cento lire.
Il capitolato d'appalto di sopra citato è visibile a chiunque nella segreteria

di questa Prefettura, dove è pure depositata la tabella delle distanzee la nota
delle careeri e case di pena fuori di provincia designate per le traduzioni
dirette.
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta faranno il deposito di L. i,000 in

denaro, od in biglietti della Banca nazionale, ovvero in pedole delDebitopub-
blico od obbligationi dello Stato al portatore.
Il termine per l'offerta di ribasso non minore del ventesimo al prezzo di

deliberamento è ristretto a giorni cinque, e scadrà al mezzodi del giorno 20
novembre corrente.
Il deliberatario sarà obbligato di presentarsi.fragiorni cinqtie successivi al-

l'avviso che gli sarà dato per'la riduzione ín iátrotnetto del deliberamenid, e
per la prestazione della cauzione mediante deposito di L. 4,000 in numerarlo,
od in cedole del Debito pubblico equivalente at sesto del presunto importo an-
naale dei trasporti, oppure mediante garanzia petonale di personanotoria-
mente responsabile con approbatoreessia fideiussure silssidiario.
Le spese per l'asta, contratto esente dalla tassa di registro, i diritti di se-

greter.a, e le copie all'atto sono a carico dell'appaltatore. ,
1606

Dalla tipografia EREDI BOTTI
che si pubblica per cura del professore NAzaxI

1 W. ELLIS - Principii elementari di economia
sociale - Traduzione MARTINELMe L. 1 50.

Volumi 2• - S. MILL - R Governo rappresentativo - Tradu-
Pubbliëati zione FENIL1, L. 2.

3•- 8. MILL - La libertà - Traduzione G. Mans1AJ,
L. 1 20.

PRIIIA TRADUZIONE DAL TEDESCO AUTORIZZATA DALL'AUTORE
del Dottore EMILIO LEONE

een aggiusere del eavalfeès Cams.e Dananza

Opera utile a tutti i Medici specialmente condous, ai Alagistrati ed agli Avvocati.

Due volumi - Prezzo lire 80.

FIRENZE TORINO

via deh Ninna via Nueva, casa Natta, 2
dirimpetto al Palazzo Vecehto Angolo di plassa San Carlo

OROSHERIA G. ACIIINO
Commercio speciale di Vini e di Thè, col deposito a Firenze

del rinomato Vermouth dei fratelli Cora di Torino

STATISTICA AMMINISTRATIVA
DEL REGNO D'ITALIA

Coll'Elenco alfabetico dei Coniuni e loro popolazione e circoscrizione

Un Vol. in-P di pag. 880 al prezzo di lire 5.

(TORINO, via D'Angennes)
Si sono pubblicate e trovansi vendibili:
Le Leggi ed il Itegolamento per Papþiicazione délPimþosta sui

redditi di ricchessa mobile pe11865 -Presso L. 1 60.
Le Leggi ed il Regolamento por Pupplicazione dell'imposta

sui fabbricati- Prezzo L. I 20.
Le Leggi ed il Regolamento per Poseousione del Conguaglio

delPimposta fondiaria nel tompartimento estastale di Piemonte
e di Liguria pe11805 - Prezzo L. 120.

001 fdSN0 UNITI i ffEMTIVI E0DULI

Contro vaglia postale corrispondente, diretto alla suddetta Tipo-
grafia, si spediranno le dette Leggi in tutte le provincie del Regno.

Firenze - Tipografia FREDI BUTW A Via deÎ OesteÎlaccio, 20.


